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Mentre nel centro abitato di Melegnano 
chiudono una serie di negozi storici, 
nella periferia ovest continua a pieno 

ritmo la costruzione dei poli produttivi, dove 
proprio negli ultimi giorni sembra aver ripreso 
nuovo vigore anche il maxi-stabilimento del 
colosso di patatine San Carlo. Sono queste le 
ultime notizie sul fronte dell’economia citta-
dina, che negli ultimi decenni ha visto nel pic-
colo commercio di vicinato la forza trainante 
da molteplici punti di vista. Per gran parte del 
Novecento è stata invece la Melegnano delle 
grandi industrie con la Broggi Izar e la Saronio, 
la Monti e Martini, la Filanda e la Tamini, che 
occupavano migliaia di lavoratori in arrivo 
dall'intero territorio. Il resto è storia degli ulti-
mi mesi, quando la periferia ovest è diventato 
un cantiere a cielo aperto, a cui in tempi brevi 
potrebbe aggiungersi anche il recupero dell’ex 
Consorzio agrario in fondo a viale della Re-
pubblica.  
 
Dopo anni di perdurante declino, sembra in-
somma tornata in primo piano la vocazione 
produttiva di Melegnano. Tutto questo dovrà 
ovviamente andare di pari passo con una 
sempre maggiore valorizzazione del commer-
cio di vicinato, che da sempre rappresenta 
uno dei tratti caratterizzanti la realtà locale. 
Saranno proprio queste le sfide future del 
mondo politico cittadino, che di qui a breve 
sarà chiamato a discutere da un lato il Piano 
di governo del territorio e dall’altro il Piano ur-
bano del traffico, il cui obiettivo sarà quello di 
ridisegnare la fisionomia della città dal punto 
di vista urbanistico e sul fronte della mobilità. 
Proprio nell’ottica di governare i cambiamenti 
che ci attendono, nasce da qui a nostro avviso 
la necessità della più ampia convergenza po-
litica per migliorare davvero la Melegnano del 
futuro. 
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All’ospedale Predabissi nasce 
un team al femminile con-
tro il mal di testa e le lom-

balgie. E’ l’innovativo progetto 
predisposto dall’Asst, che ha de-
ciso di aprirsi alla medicina com-
plementare con la nascita di un 
ambulatorio di agopuntura  

La passione per Rocca Brivio, 
l’amore per la moto e l’im-
portanza di fare qualcosa 

per gli altri. C’è tutto questo nella 
storia di Luigi Ventura (nella foto 
primo da sinistra con i Rocca bi-
kers), che quest’anno ha soffiato 
su 70 candeline   

"Ringraziamo Melegnano 
e gli amici-clienti per 
averci fatto sentire parte 

di una grande famiglia". Alberto 
Spoldi racconta così l’epopea della 
storica gioielleria in via Zuavi, che 
a fine anno chiuderà i battenti per 
continuare online 

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.
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L’investimento complessivo sarà pari ad oltre 400 milioni di euro 
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In occasione della Giornata contro i soprusi, sabato 25 novembre una serie di eventi in città

Il dramma della violenza sulle donne

Il vizio del gioco. Una volta si chia-
mava così, oggi l'abbiamo ribattez-
zato ludopatia. Sta di fatto che è una 
piaga dilagante, che ora riemerge 
anche tra i professionisti del calcio, 
che non hanno certo la necessità di 
sfidare la sorte per risolvere qualche 
problema economico. Il piacere di 
essere in tensione per una possibile 
vittoria crea dipendenza, diventa 
una vera e propria malattia, ampli-
ficata dalla possibilità compulsiva 
di giocare senza fatica anche on li-
ne. Non è una malattia dei disperati, 
è la patologia psichiatrica della con-
temporaneità e della possibilità di 
avere sempre tutto e subito.  
In Italia i dipendenti dal gioco d’az-
zardo risultano essere un milione e 
duecentomila, ma la stima non tie-

Perdersi  
al gioco ne conto di un mondo sommerso 

impossibile da sondare. Pensionati, 
disoccupati e lavoratori precari sono 
statisticamente i più esposti alla di-
struzione di se stessi attraverso slot 
machine, videopoker, gioco d’azzar-
do online: spinti dal desiderio di ri-
scattarsi sperano di vincere, di di-
ventare ricchi e dare una svolta 
importante alla propria vita, invece 
precipitano senza pietà negli abissi 
dell’angoscia e della disperazione.  
Purtroppo il fenomeno non è 
un’esclusiva dell’età adulta. Un’in-

Alessandro Massasogni

dagine condotta da Nomisma svela 
che nel 2023 è aumentata la percen-
tuale di giocatori assidui tra le nuove 
generazioni. Infatti quest’anno il 
37% dei ragazzi tra i 14 e i 19 anni ha 
giocato d’azzardo, favoriti anche dal 
web. L’analisi ha indagato anche le 
motivazioni che li spingono a gioca-
re: guadagnare denaro, passare il 
tempo, provare emozioni, estraniar-
si dalla realtà e dai problemi. 
E’ bene sapere che un giocatore per-
de sempre, non solo il denaro ma 
anche la dignità, il tempo, gli affetti, 
la vita. Al piacere compulsivo del-
l'azzardo bisognerebbe sostituire il 
desiderio che sa attendere e rinun-
ciare, pur di raggiungere un obietti-
vo che genera qualcosa di nuovo e 
non si limita a consumarci.  

Sogni di Massa

Stefano Cornalba 
 
 

Aumentano ancora 
i numeri del cen-
tro antiviolenza di 

San Donato, al quale nel 
2023 si sono rivolte 120 
donne contro le 104 del 
2002 e le 80 del 2021. E’ 
quanto emerso a Mele-
gnano nella commissio-
ne sociale convocata nei 
giorni scorsi, quando la 
responsabile Chiara Sai-
naghi ha illustrato l’atti-
vità del servizio attivo 
nei 14 Comuni del Sud-
milano. “Nell’ultimo an-
no 120 donne si sono ri-
volte agli sportelli gestiti 
a San Donato e Peschie-
ra dalla Fondazione So-
maschi Onlus - sono 
state le sue parole -. I 
numeri sono in aumen-
to rispetto agli anni 
scorsi: le maggiori ri-
chieste arrivano da San 
Giuliano, San Donato e 
Melegnano, nella cui zo-
na sono molto stretti i 
rapporti con il pronto 
soccorso dell’ospedale 
Predabissi e le forze 
dell’ordine attive sul ter-
ritorio”.  

Oltre a rappresentare 
uno spazio di ascolto e 
accoglienza per le don-
ne e i loro figli, entrambi 
gli sportelli garantisco-
no sostegno psicologico 
individuale o di gruppo, 

ma anche consulenza 
legale, orientamento e 
supporto nella ricerca di 
un lavoro.  
 
Vari servizi 
“Nelle situazioni di ri-
schio elevato, assicuria-
mo l’ospitalità protetta 
nelle case rifugio - ha 
continuato la responsa-
bile -: la violenza più fre-
quente è di natura psi-
cologica seguita da 
quella fisica, economica 
e sessuale, ma non 
mancano neppure i casi 
di stalking. In futuro di-
venta fondamentale una 
sempre maggiore sensi-
bilizzazione, che può 
avvenire attraverso le 

associazioni del settore 
o sui banchi di scuola”. 
Dopo aver chiesto la 
convocazione della 
commissione, l’ex sin-
daco di Sinistra per Me-
legnano-Europa Verde 
Pietro Mezzi ha incalza-
to l’amministrazione 
sulla necessità di aprire 
uno sportello in città, 
ma richieste simili sono 
arrivate anche da Ales-
sandro Lambri del Pd 
con l’ex vicesindaco e 
oggi consigliere di Pro-
getto Melegnano Am-
brogio Corti.  
“In occasione della 
Giornata mondiale con-
tro la violenza sulle don-
ne, in questi giorni orga-

nizzeremo una serie di 
appuntamenti per sen-
sibilizzare sulla tematica 
- hanno ribattuto gli as-
sessori alle politiche so-
ciali Serena Mazza e alle 
pari opportunità Jessica 
Granata -. Al momento i 
numeri non sono così 
elevati da rendere ne-
cessaria l'apertura di 
uno sportello, i cui costi 
sarebbero a totale carico 
del Comune”. In occa-
sione della Giornata 
mondiale contro la vio-

lenza sulle donne, saba-
to 25 novembre sono 
previsti una serie di 
eventi in città per sensi-
bilizzare su una temati-

ca tanto delicata, di cui 
vi daremo conto sul 
prossimo “Melegnane-
se” in edicola da sabato 
9 dicembre. 

L’importanza 
della scuola  

Nell’immagine 
da sinistra Mazza, 

Sainaghi e Granata 
durante l’incontro 
nella realtà locale 

“Ricordo rubato 
Un gesto vile” 

In memoria di Mattia Maiocchi

"Nonostante avessimo tutti i permessi, è stato ruba-
to il ricordo lasciato dagli amici per ricordare il no-
stro Mattia". La denuncia arriva da Federica Micelli, 
la mamma del giovane Mattia Andrea Maiocchi 
(nella foto), il 19enne travolto lo scorso marzo da 
una macchina mentre viaggiava in sella alla moto 
nel tratto medigliese della Sordio-Bettola.  
 
“Sempre nel cuore” 
"È stato rubato il ricordo lasciato con tanto affetto 
dagli amici nel luogo della tragica morte - sono le 
sue parole -. Non possiamo che condannare un ge-
sto tanto vile, a cui certamente avremo modo di ri-
mediare. Lo dobbiamo fare per il nostro Mattia: un 
grazie di cuore va a tutti gli amici che, vigilando sul 
quel luogo, lo porteranno per sempre nel cuore". 
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Guido Oldani 
Patrimonio 
di tutti noi 

La versione di Prandi

Nella foto 
Guido Oldani 

Ernesto Prandi

La casa della Poesia di Monza e la 
sua presidente Antonetta Carrabs 
ha conferito in questi giorni durante 
la XIII edizione dedicata a "Isabella 
Morra" il Premio alla carriera a Gui-
do Oldani per la sua poetica e per 
aver dato vita ad un nuovo modo di 
interpretare il mondo e di rappre-
sentarlo. Un altro premio (prestigio-
so) che va ad aggiungersi alla già 
numerosa serie che il nostro Guido 
ha collezionato nei secoli. Dico no-
stro, perchè in fondo il Giudo è co-
me un bene primario, appartiene a 
tutti, è come l'acqua, come l'arte, 
come le cose belle, è patrimonio di 
quella Umanità di cui bene o male 
tutti facciamo parte.  
Ricevere un premio alla carriera è il 
destino di tutti, è un Trattamento di 
Fine Rapporto dove qualcuno tira 
le somme: si mette la retromarcia e 
si va a premiare un passato sempre 
attuale da sommare come un mon-

tante agli anni accumulati. E' il destino 
dei poeti, ma i poeti più anzianotti, co-
me il nostro Guido, quelli che hanno il 
ciuffo ribelle, che per tutta la vita han-
no usato il pensiero per illuminare una 
rotta difficile da seguire.  
 
Premio prestigioso 
Ecco il Guido lo trasformerei se fossi in 
un romanzo di Harry Potter in un faro, 
ne ha tutte le caratteristiche: è più alto 
che basso, vive di luce propria, ha occhi 

da cherubino penetranti e lumino-
si che da sveglio sfidano roteanti la 
più misera e la più nobile delle re-
altà. Ho rivisto il Guido alcuni gior-
ni fa, insieme siamo ritornati per 
alcuni istanti nella mia terra in una 
serata triste come lo sono spesso 
gli autunni padani.  
Ho inventariato in pochi istanti la 
sua "carriera", ho imprigionato 
nella mente le sue rime, le più no-
tevoli che la mia scarsa memoria 
mi ha concesso, ho notato come 
accanto a un corpo usurato potes-
se esistere ancora un pensiero one-
sto e una presenza imponente e 
schietta. Ho visto anche la fragilità 
di un uomo che ha lottato senza 
abbassare la testa, una lotta greco 
romana con le nostre contraddi-
zioni, armato solo di endecasillabe, 
quell'arma bianca che è la sacralità 
laica della parola.  
Evviva.  

Le ultime novità sulle maxi-operazioni di carattere produttivo ad ovest della città

Franco Marignano 
 
 

Costato in tutto ol-
tre 400 milioni di 
euro, il Campus 

Data Center sarà tra i 
più grandi d’Europa, ma 
ci sono novità anche 
sullo stabilimento San 
Carlo. Sono questi gli ul-
timi aggiornamenti sul 
fronte dei due poli pro-
duttivi previsti in fondo 
a via per Carpiano nella 
periferia ovest di Mele-
gnano. “Il colosso ame-
ricano Vantage è pronto 
ad investire oltre 400 mi-
lioni di euro per costrui-
re i quattro lotti di cui si 
comporrà il Campus 
Data Center, sorta di 

"cassaforte" per conser-
vare i dati informatici 
dei big globali del web - 
afferma il sindaco Vito 
Bellomo -. Stiamo par-
lando di uno tra i Data 

Center più grandi d'Eu-
ropa, che risponderà co-
sì al grande aumento del 
traffico Internet nella 
provincia di Milano e 
non solo”. Sempre sul-
l’ex Bertarella la Vantage 
ha poi acquistato una 
seconda area, dove po-
trebbe sorgere un altro 

Data Center di dimen-
sioni più limitate: tutto 
questo grazie alla cen-
trale elettrica costruita 
da Terna sotto la super-
visione del ministero 
dello Sviluppo econo-
mico.  
 
400 milioni 
“La nostra città divente-
rà insomma un punto 
nevralgico in un settore 
tanto strategico - ha ri-
marcato ancora il 53en-
ne Bellomo -. L'infra-
struttura porterà con sé 
diversi interventi desti-
nati a migliorare note-
volmente la viabilità 
nella periferia ovest: 
penso in particolare alla 
riqualificazione di via 

Il Data Center tra i big in Europa 
Più vicino il polo della San Carlo 

per Carpiano con la ro-
tatoria realizzata all'in-
crocio con viale della 
Repubblica oggi regola-
to da semaforo. Per non 
parlare dei milioni di eu-
ro derivanti dagli oneri 
di urbanizzazione, a cui 
si aggiungeranno le im-
poste e i tributi annuali, 
grazie ai quali effettue-
remo svariati interventi 
a favore della popolazio-
ne locale. Il tutto com-
pletato dai benefici per 
le stesse attività produt-
tive legati al maxi-inse-
diamento nella periferia 
ovest della nostra città”. 
  
Doppia rotonda 
Per quanto riguarda in-
vece la San Carlo, dopo 

la stipula della conven-
zione avvenuta in questi 
giorni, l’azienda delle 
patatine avrà dieci anni 
di tempo per dare il via 
all'intervento. “I tempi 
non sono ancora chiari, 
ma stiamo comunque 
parlando di un nuovo 
passo avanti in vista del-
l'operazione ad ovest di 
Melegnano - conclude il 
sindaco Bellomo -, dove 
l’azienda degli snack 
vorrebbe realizzare uno 
stabilimento produttivo 

con gli uffici ammini-
strativi”. Tutto questo 
porterebbe tra l’altro al-
la creazione di un parco 
urbano nelle aree di col-
legamento tra le vie per 
Carpiano e per Landria-
no, che verrebbe com-
pletamente riqualificata 
con tanto di rotonda al-
l'altezza dell'incrocio 
con la zona artigianale 
della frazione cerrese di 
Riozzo.  
Contro il progetto della 
San Carlo pende peral-
tro un ricorso al Tribu-
nale amministrativo re-
gionale presentato qual- 
che anno fa da un grup-
po di cittadini.  

Colossi 
del web 

Nell’immagine 
il rendering 

del Data Center 

Magia del Lambro
Frastuono della mia terra  

Ultimi battiti fruscianti frullii  
Gemiti al sole stanco che muore 
Dolce sciabordio d’acque chiare  

Il Lambro scivola luminoso  
Al crepuscolo fra alberi smorti 

Si sfalda nel cuor ardente fiamma 
Ridenti occhi lampo sortilegio 

D’amor vacue sommese parole   
E alla pallida luna cupa colomba  
Lontane irreali presenze spettrali  

Fremono fra tenebrose fronde 
Marco Carina

L’angolo della poesia
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Le richieste del comitato Pallavicina all’amministrazione alla guida di Melegnano

Clarissa Nobili 
 
 

Gli attraversamenti 
pedonali rialzati 
per rafforzare la 

sicurezza di ciclisti e pe-
doni, ma anche la maxi-
rotatoria per dirottare i 
veicoli sulla Cerca-Bina-
sca. Sono queste le ri-

cette messe in campo 
dal comitato Pallavicina 
per far fronte al caos 
traffico lungo il tratto 
urbano della via Emilia, 
ai lati del quale sorge il 
popoloso quartiere ri-
compreso tra il semafo-
ro all'angolo con via Lo-
di e quello che conduce 
da un lato in via Cesare 

Battisti e dall'altro al ci-
mitero di Melegnano.  
“Abbiamo presentato le 
nostre proposte al sin-
daco Vito Bellomo e al 
vicesindaco Simone 
Passerini, che si sono 
detti pronti a valutarle 
con grande attenzione - 
afferma il presidente del 
comitato Pallavicina 

“Via Emilia da mettere in sicurezza”

Alessandro Bonaita, 
l'organismo che raduna 
gli abitanti della perife-
ria est -. A partire dalla 
possibilità di realizzare 
una maxi-rotatoria al 
posto delle due rotonde 
presenti oggi all'incro-
cio tra la via Emilia, la 
Cerca e la Pandina: 
l’obiettivo sarebbe quel-
lo di dirottare il traffico 
sulle provinciali esterne 
alla città e sulla bretella 
Cerca-Binasca”.  
 
Anche una rotonda 
Tutto questo ridurrebbe 
la gran mole di traffico 
nel tratto urbano della 
via Emilia, dove il comi-
tato di quartiere punta 
anche a potenziare la si-
curezza di ciclisti e pe-
doni. “Pensiamo in par-
ticolare alla messa in 
sicurezza dell'incrocio 
semaforico all'altezza di 

via Lodi, che avverrebbe 
attraverso l'innalza-
mento dell'attraversa-
mento pedonale con 
l'eliminazione dei car-
telloni pubblicitari peri-
colosi e l'installazione di 
luci di segnalazione - 
continua ancora il pre-
sidente Bonaita -. Il tut-
to completato dalla pos-
sibilità di creare un 
secondo attraversa-
mento pedonale rialza-
to all'altezza dell'incro-

cio con via De Gasperi al 
centro del quartiere”.  
Oltre a rafforzare la si-
curezza di ciclisti e pe-
doni, un provvedimento 
simile potrebbe scorag-
giare il traffico parassi-
tario lungo la via Emilia, 
che ogni giorno conti-
nua a vedere il passag-

gio di migliaia di veicoli. 
“L'obiettivo finale è 
quello di renderla una 
strada finalmente citta-
dina dedicata ai resi-
denti e alle attività com-
merciali presenti - 
conclude il presidente 
Bonaita -, esigenza su 
cui hanno convenuto gli 
stessi amministratori, 
che si sono detti pronti 
a dar corso alle nostre 
istanze nell'ormai im-
minente Piano urbano 
del traffico”. 

Insegnare  
divertendo 

La mia grande  
passione 

La lettera della docente

Nella foto 
la maestra 

Cecilia 

“Una prova della correttezza del nostro 
agire educativo è la felicità del bambi-
no” . Maria Montessori 
Mi trovo nella scuola elementare ita-
liana dal 1982, quindi è presto fatto: 
sono più di quarant'anni che insegno 
alla scuola primaria di via Cadorna. Le 
parole di Maria Montessori mi hanno 
sempre accompagnato in questo 
splendido, non lo chiamerei lavoro, 
meglio attività lavorativa: in primo 
luogo ho messo quotidianamente al 
centro i miei bambini e sono convinta 
che loro siano sempre venuti volen-
tieri a scuola. Ma tutto questo porta 
ad una riflessione: non certo vengono 
a scuola contenti di stare otto ore fuori 
casa, lasciare i propri genitori e i pro-
pri giochi.  
Quindi come mai vengono sereni? 

Maestra Cecilia

Qui diventa fondamentale il ruolo 
dell'insegnante che, a mio modesto 
parere, deve coinvolgere il gruppo 
classe, stupire le menti dei nostri 
bambini, attirare in modo creativo la 
loro attenzione. In poche parole “In-
segnare divertendo”. È una teoria che 
porto avanti da parecchi anni: cerco 
di insegnare ogni argomento con mo-
dalità diverse, facendo capire loro che 
ho preparato la lezione adeguata al-
l'età ma anche alla classe che ho di 
fronte. Tutto questo studiando sem-
pre nuove strategie per stimolare il lo-
ro interesse, trovando curiosità o 
aneddoti per appassionarli allo stu-
dio, facendo così in modo che al ter-
mine dei cinque anni di scuola prima-
ria siano pronti per “spiccare il volo” 
verso nuove avventure scolastiche. 

Svariati 
progetti 

Lo speciale Natale 

Sul prossimo “Melegnanese”

Uno speciale di ben 24 pagine tutte a colori con le 
storie, le tradizioni e le novità del Natale ormai alle 
porte: sarà “Il Melegnanese” che troverete in edi-
cola da sabato 9 dicembre, all’interno del quale 
non mancheremo di farvi gli auguri per un buon 
Natale e un sereno 2024…da vivere ovviamente in 
nostra compagnia.

Nell’immagine 
il rendering 

della rotonda 

Inserzione pubblicitaria
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Grande partecipazione per la Giornata delle forze armate e dell’unità nazionale

Angelo Fornara 
Combattenti e reduci 
sezione di Melegnano 
 
 

Coinvolgere e sensi-
bilizzare. Questo è 
sempre stato per 

noi dell’Associazione Na-
zionale Combattenti e 
Reduci il fattore princi-
pale lasciando traccia 
della nostra presenza. La 
risposta a questo appello 
non si è fatta attendere 
anche quest’anno con la 
numerosa presenza degli 
studenti alla celebrazio-
ne. Tutto questo grazie 
alla disponibilità dei do-
centi e delle direzioni di-
dattiche degli istituti Giu-
seppe Dezza e Paolo Frisi 
nonostante il lungo pon-
te programmato. 
Nel corso degli anni il 
rapporto tra questi due 
istituti è andato sempre 
più consolidandosi tanto 
che quest’anno, quale 
accompagnatore di una 

signora che per molti an-
ni ha ricoperto il ruolo di 
insegnante, ho potuto 
parlare del “IV novem-
bre” direttamente con gli 
studenti delle classi 
quinte dell’istituto Giu-
seppe Dezza mentre, con 
gli studenti dell’istituto 
Paolo Frisi, già negli anni 
precedenti ci era stata 
concessa questa grande 
opportunità. In entram-
be le circostanze un 
grande privilegio. 

Presenza e partecipazio-
ne. Anche in questa cele-
brazione gli attori princi-
pali dei due istituti sono 
stati parte attiva presen-
tando agli intervenuti un 
loro elaborato di uno dei 
canti più conosciuti della 
nostra storia “La leggen-

da del Piave”. Canto che 
tutti abbiamo sentito 
suonare nel momento 
solenne della deposizio-
ne delle corone di alloro 
da parte degli studenti, 
sia dal corpo musicale 
San Giuseppe di Mele-
gnano che dalla Fanfara 
Alpina del Centenario di 
Milano. In questa occa-

Il IV novembre con gli studenti  
e il ricordo di Francesco Baracca 

sione gli studenti dei due 
istituti hanno presentato, 
letto e commentato ogni 
strofa di questo canto 
terminando la presenta-
zione con la sua esecu-
zione, eseguita e diretta 
con maestria. Tutto que-
sto alla presenza del-
l’Amministrazione Co-
munale, dell’Arma dei 

Carabinieri, della Guar-
dia di Finanza, delle as-
sociazioni combattenti-
stiche e d’arma ed altri 
rappresentati le associa-
zioni melegnanesi (foto 
1, 2, 3 e 4). 
 
Impegno e continuità. 
Nel ricordo di tutti i no-
stri Caduti non poteva 
certo mancare la figura di 
uno dei promotori di 
quella che cento anni fa è 
diventata l’Arma Aero-
nautica, Francesco Ba-
racca. La sua vita militare 
di ufficiale del Reggimen-
to Piemonte Cavalleria 
(nella foto 5 la cravatta ad 
hoc indossata dal com-
ponente dell’Arma di Ca-
valleria Alberto Zacchet-
ti) e successivamente di 
pilota, è stata presentata 
dalla curatrice il museo a 
lui intitolato, signora 
Giulia Garuffi. Presenta-
zione che ha suscitato in-
teresse in tutti i presenti 
alla “Corte dei Miracoli” e 
conclusasi con un omag-
gio da parte della nostra 
associazione agli studen-
ti a ricordo dell’evento. 
Con il nostro impegno 
nel continuare fare me-

moria e la continuità di 
quanti hanno voluto par-
tecipare ed assistere, cre-
diamo di essere riusciti a 
raggiungere quanto dalla 
nostra associazione desi-
derato, specialmente con 
i ragazzi delle scuole, a 
cui va il nostro più sentito 
ringraziamento per il lo-
ro contributo alla cele-
brazione del “IV novem-
bre”, ai/alle loro inse- 
gnanti e alle direzioni di-
dattiche gratitudine per 
la loro disponibilità. 
Un ringraziamento parti-
colare anche a don Stefa-
no Polli per il momento 
di raccoglimento al cimi-
tero cittadino e a don 
Mauro Colombo che con 
il suono delle campane 
ha voluto accompagnare 
il nostro corteo nel mo-
mento di passaggio ac-
canto alla Basilica. 
A tutti rivolgo affettuosa 
riconoscenza per la pre-
senza alla celebrazione 
del “IV novembre”. 

Vi ricordate quanto costava un ge-
lato nel 1968? O nel 1992? Se ci spin-
giamo all’altro ieri, al 2015 per 
esempio, probabilmente riusci-
remmo a rispondere con maggiore 
facilità. No, la memoria non c’entra 
(e se c’entra, aggiunge problema a 
problema). Il punto è che, anno do-
po anno, l’inflazione distorce il va-
lore reale del denaro. Non per nien-
te la chiamano “tassa nascosta”.  
Per farla breve e risparmiarvi un 
dottorato in econometria, possia-
mo dire che l’incidenza dell’infla-
zione nel tempo ha l’effetto di divi-
dere la realtà dall’apparenza: il 
valore reale da quello nominale, os-
sia il prezzo facciale, figurativo del 
bene. Quanto proviamo nostalgia 
per il bel tempo andato quando 
eravamo (più) giovani e spensierati: 
si andava nei mercati rionali (come 
il nostro) e con 100 lire si comprava 
un chilo di mele o di pere. Ma ci so-
no stati decenni in cui i prezzi sali-

Vi ricordate 
un gelato 
a 100 lire? 

La pillola del Frank

Nella foto 
il direttivo 
del Lions  

vano in modo vorticoso complican-
do non poco la tenuta economica 
delle famiglie.  
 
Gli anni del boom  
Sono gli anni del boom economico: 
oltre alle lire gli italiani si abituano a 
pagamenti più complessi, le mitiche 
“cambiali” che consentono al ceto 
medio e agli operai di comprare a ra-
te la Fiat 600 e i tanto desiderati elet-
trodomestici, televisore in testa! Nel-
la seconda metà degli anni Sessanta 
un giovanissimo Lucio Battisti can-
tava “per una lira”, in realtà allora le 
monete erano ancora il supporto più 
usato per le piccole spese quotidia-
ne: caffè, giornale, pane, latte e via 
discorrendo. Quante volte ci torna 

Franco Monti

alla memoria il prezzo pagato per 
un’auto, un cappotto, il ticket per un 
esame medico effettuato anni fa.  
Se poi torniamo indietro di decenni, 
quanto costava il televisore acquista-
to per il Mundial spagnolo del 1982 
e quanto quello comprato per esul-
tare ai Mondiali di calcio del 2006? Se 
confrontiamo la coppetta di gelato a 
100 lire 50 anni fa e quella di oggi, 
potremmo dire che il valore “reale” è 
cambiato di tanto? La risposta sareb-
be 0,98 centesimi, una somma pro-
babilmente inferiore al costo della 
maggior parte delle coppette di ge-
lato attualmente in vendita. Ma qui 
comincia una nuova avventura: il 
confronto e la scelta. Perchè chi sa 
individuare sul mercato i prodotti al 
miglior rapporto qualità/prezzo, 
magari trova una coppetta anche a 
meno di 98 centesimi. Tutto questo 
significa avere una marcia in più: nel 
proteggere il proprio denaro e tenere 
a freno l’inflazione. 

L’importanza 
della memoria 

Nelle immagini 
il IV Novembre 
a Melegnano 

Foto 1 Foto 2

Foto 3

Foto 4

Foto 5



7

ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

ilMelegnanese  sabato 25 novembre 2023 • numero 21

Attualità - Poesia

Da tempo si parla di "denatalità del-
l’Italia", "crescita della popolazione 
zero", "gli italiani spariranno". Si 
fanno tante analisi per identificarne 
le cause: mancano i servizi per l’in-
fanzia, mancano i consultori familia-
ri (che pian piano vengono chiusi), 
mancano gli incentivi per le famiglie 
e molto altro ancora. Sono circa 50 
anni che si sente parlare di "politiche 
per la famiglia" da parte di tutti i go-
verni che via via si sono succeduti: di 
destra, di sinistra, di centro, ma il ri-

Maternità 
Un diritto 

che merita 
attenzione 

La lettera del medico

Nell’immagine 
Enrico Ceriani 

sultato è stato alquanto deludente.  
Anche le amministrazioni comunali, 
per motivi i più vari possibili, sono in 
genere poco attente e presenti: con-
sultori che vengono chiusi, aiuti alle 
donne piuttosto scarsi, spazi per le/i 
bimb* spesso assenti, servizi per le fa-
miglie sempre più ridotti con costi in 
continuo aumento. Non sono state 
avviate politiche concrete per soste-
nere le famiglie e la gravidanza.  
 
Risultati deludenti 
Ma questo non basta: ritengo, per 
esperienza acquisita in molti anni di 
attività professionale in sala parto e 
nei consultori familiari (in continua 
riduzione), che vi siano anche altri 
motivi ed in particolare “ostacoli” psi-
cologici che datori di lavoro pubblici 
e privati, aziende, colleghi di lavoro 
pongono nei confronti della dipen-
dente/collega gravida che viene vissu-
ta come un peso, una palla al piede 
con la sua presenza talora poco co-
stante, con le sue richieste di rispetto 

Enrico Ceriani 

dei tempi e delle modalità con cui può 
e deve poter lavorare. I diritti della gra-
vida sono considerati un peso e alla 
fin fine viene ritenuta una assenteista: 
meglio lasciarla a casa e poi al suo 
rientro, una che ha un bimbo picco-
lo...ne parliamo!  
Forse sarebbe opportuna una rifles-
sione da parte di tutte/i sui compor-
tamenti che vengono adottati nei 
confronti delle donne gravide: cercare 
di mettersi nei panni della gravida e 
anziché viverla come un peso, perché 
magari tocca fare qualcosa in più al 
suo posto, bisognerebbe offrirsi ed es-
sere felici di darle una mano poiché la 
gravida, oggi come ieri, qui in Italia 
come altrove, è una grande risorsa che 
merita più attenzione, rispetto e aiuto. 
La pubblica amministrazione, in ogni 
sua articolazione, non lo ha ancora 
capito: immaginiamoci se possono 
averlo capito i politici che da 50 anni 
"non" promuovono politiche a soste-
gno della gravidanza. 
I risultati si vedono! 

All’ospedale Predabissi apre il rivoluzionario ambulatorio di agopuntura 

Silvia Bini 
 
 

All’ospedale Preda-
bissi nasce un te-
am tutto al femmi-

nile contro il mal di testa 
e le lombalgie. E’ questo 
l’innovativo progetto 
predisposto dall’Asst Me-
legnano Martesana gui-
data dal direttore genera-
le Francesco Laurelli, che 
ha deciso di aprirsi alla 
medicina complementa-
re: nell'ultimo periodo è 
nata così l’idea dell’am-
bulatorio di agopuntura 
all'ospedale di Vizzolo, 
che da venerdì 24 no-
vembre è diventato un 
apposito servizio dedica-
to ai pazienti. “L’agopun-
tura è parte integrante 

della medicina tradizio-
nale cinese e si sta affer-
mando in Occidente co-
me forma di medicina 
complementare - fanno 
sapere i vertici dell’Asst 
illustrando il progetto -. 

Tutto questo in conside-
razione della comprova-
ta efficacia in diverse pa-
tologie, soprattutto per 
quanto riguarda la tera-
pia del dolore”. 
Non a caso le patologie 

Un team tutto al femminile 
contro cefalee e lombalgie 

inizialmente trattate 
verranno filtrate dal-
l'ambulatorio di terapia 
del dolore già presente 
nell'ospedale di Vizzolo: 
in una prima fase il nuo-
vo servizio si occuperà 
di combattere le emicra-
nie, le cefalee e le lom-
balgie, mentre in un se-
condo tempo non è 
escluso che l'attività 
possa estendersi alla cu-
ra delle patologie di ca-
rattere oncologico. 
 
Progetto innovativo 
Guidato dall’anestesista 
Benedetta Basta, il team 
dell’ambulatorio di ago-
puntura attivo al Preda-
bissi sarà completato da 
altre quattro dottoresse 
esperte anestesiste, En-

za Celeste, Tiziana Fu-
sco, Laura Stabile e Ca-
terina Valcarenghi: sarà 
insomma uno staff tutto 
al femminile, che può 
già vantare una com-
provata esperienza nel 
settore. “Siamo convinte 
sostenitrici dell'impor-
tanza di integrare le for-
me di medicina diverse, 
in particolare nel per-
corso terapeutico dei 
pazienti complessi e fra-
gili - rimarcano le prota-
goniste dell’iniziativa 

con la dottoressa Basta -: 
in questo senso l'aper-
tura di un ambulatorio 
di agopuntura del servi-
zio sanitario nazionale 
rappresenta una grande 
opportunità”. 
Nascono da qui i ringra-
ziamenti al primario del 
reparto di rianimazione 
dottor Giovanni Marino 
e all’intera direzione sa-
nitaria guidata dal dot-

tor Valentino Lembo per 
aver sostenuto un pro-
getto tanto innovativo, 
che rappresenta una no-
vità assoluta per il terri-
torio. Si ampliano in-
somma sempre più i 
servizi offerti dall'ospe-
dale ai confini tra Vizzo-
lo e Melegnano, che si 
conferma un punto di 
riferimento per il mon-
do socio-sanitario del 
Sudmilano. 

Servizio 
innovativo 

Nell’immagine 
il team attivo 
al Predabissi 

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

Solitudine
Fievole melanconia 

discende nell’anima, 

nel dramma silenzioso 

di vita vissuta, 

pesa la solitudine. 

L’inno al Padre 

ricolma il vuoto. 

Nel rapporto di assenza 

la pace interiore  

attenua il disagio, 

trovando nel Creato 

i valori intrinsechi 

dell’intera esistenza. 

Matilde Zanzola

L’angolo 
della poesia
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IN CONTEMPORANEA!

www.makecasa.it
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SUBITO

LA GUIDA 
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Doppio appuntamento per lo storico sodalizio attivo in città

Silvia Bini 
 
 

Doppio evento per 
il Lions club di 
Melegnano, che 

in castello ha premiato 
Francesco Nardi, Ham-
madi Souiad e Sonia 
Schembri, i migliori stu-
denti delle scuole supe-
riori cittadine. Arrivata 
quest’anno alla 40esima 
edizione, la cerimonia 
ha visto la presenza 
dell’assessore all’istru-
zione Serena Mazza con 
il governatore del Lions 
Claudio Chiarenza e 
Laura Turotti in rappre-
sentanza dell’ufficio 
scolastico territoriale di 
Milano, mentre a fare gli 
onori di casa sono stati 
la presidente cittadina 
dell’associazione Gio-

vanna Bedoni con il ce-
rimoniere Carlo Isella.  
Il tutto completato dalla 
partecipazione dei diri-
genti dei locali istituti 
scolastici - Claudio 
D’Antoni per il Benini, 

Maria Teresa Golfari per 
il centro Giovanni Paolo 
II, Angelo Colella per il 
Piero della Francesca e 

Laura Cusinato per la 
Dezza - mentre la do-
cente Elena Pozzi rap-
presentava la Frisi.  

Lions club ancora al top

Nelle immagini 
le due iniziative 

del Lions club 

Salute e legalità 
In attesa l’anno prossimo 
di passare il testimone 
proprio all’attuale presi-
dente Bedoni dopo un 
quarantennio di onorato 
servizio, il responsabile 
scuola del Lions Paolo 
Colombo ha infine elen-
cato le molteplici attività 
dedicate agli istituti citta-
dini: è il caso in partico-
lare di Seleggo destinato 
agli studenti dislessici e 
agli incontri in tema di 
salute e legalità, alla for-
mazione dei docenti e al-
la fornitura di libri di te-
sto alla sezione del 
Benini presente nel car-
cere di Opera, tutte ini-
ziative che ne conferma-
no il ruolo di primo 
piano giocato a favore del 
mondo educativo.  
In occasione della Gior-
nata mondiale del dia-
bete, qualche giorno do-
po oltre 300 cittadini si 
sono invece presentati 
per vedersi misurare la 
glicemia: il tutto com-
pletato dallo show coo-
king curato da Afol me-
tropolitana avente come 
filo conduttore la prepa-
razione di un piatto sa-
no e completo. 

Tema d’italiano 
Croce e delizia 

Tutte le volte che...il tema d'italiano. 
 
Tutte le volte che...io i temi ho smesso di assegnarli. 
Non servono a niente. Meglio un riassunto, una de-
scrizione, una relazione. Imparano di più a scrivere.  
 
Tutte le volte che...prof, noi il tema gli anni scorsi 
non lo abbiamo mai fatto.  
 
Tutte le volte che...il tema non serve a nessuno: chi 
sa già scrivere farà bene, chi non sa scrivere farà ma-
le. Non è coi temi che s'impara a scrivere. 
 
Tutte le volte che...io quel tema che avevo svolto in 
classe ancora me lo ricordo. E quando a ricordarlo 
sono personaggi famosi. Come il tema in classe di 
Vasco Rossi: come lui lo racconta, l’avete mai senti-
to? O quelli di Gramsci ritrovati: quest'anno ci han-
no fatto su uno spettacolo a teatro.  
 
Tutte le volte che...io i temi non ho mai smesso di 
assegnarli. 
 
Tutte le volte che…io i temi li assegno per casa e li 
valuto al 50%. 
 
Tutte le volte che...io i temi per casa non li valuto. 
Li correggo e basta. 
 
Tutte le volte che...io i temi per casa li correggo e li 
valuto al 100%, tanto li fanno male lo stesso.   
 
Tutte le volte che...sei andato fuori tema. 
 
Tutte le volte che...nel tema manca il contributo 
personale.   
 
Tutte le volte che...tu quale traccia hai scelto?  
 
Tutte le volte che...il tema e a capo Svolgimento.  
 
Tutte le volte che…il tema e il finale da trovare, co-
me se tutto si giocasse in quel finale. E c'è quando 
dici: meglio se lasciate perdere il finale. Soprattutto 
il finale a effetto. 
 
Tutte le volte che...il tema quando si scrive Secondo 
me. E si dice una cosa che pensano tutti.  
 
Tutte le volte che...nel tema hai scritto cose banali.  
 
Tutte le volte che...ti aspetti un voto, nel tema, e te 
ne arriva un altro. Quasi sempre inferiore a quello 
atteso.  
 
Tutte le volte che...nel tema prendi dal 5 al 6.  
 
Tutte le volte che...nel tema esprimi te stesso.  
 
Tutte le volte che...il tema libero: una volta c'era chi 
lo assegnava.  

Il diario del prof-scrittore

Tanti eventi 
per le scuole 

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO

In
se

rz
io

ni
 p

ub
bl

ic
ita

ri
e

“Aiutateci ad aiutare”  

L’appello del Centro d’Ascolto 

Un donatore dal cuore grande a Melegnano, sostenendo uno dei progetti del Cen-
tro Ascolto Caritas, grazie alla sua straordinaria generosità è stato di fondamentale 
importanza per garantire nuove prospettive di vita ad un minore. Il Centro Ascolto 
Caritas di Melegnano, che si conferma un punto di riferimento sul fronte sociale 
per l’intera comunità locale e non solo, auspica che, proprio partendo da questo 
esempio, in tanti si rendano disponibili per far fronte alle esigenze delle fasce più 
fragili e bisognose della popolazione locale, sostenendo altri progetti.  
 
Donatore record 
Attualmente è attiva l’iniziativa “Sostiene una famiglia” con la quale, chi aderisce 
può contribuire, secondo la propria sensibilità, alla raccolta mensile di generi ali-
mentari per aiutare la distribuzione che effettua il Centro Ascolto stesso. Il Centro 
Ascolto ringrazia coloro che ne hanno aiutato e sostenuto l’attività fino ad ora e 
coloro che vorranno farlo in futuro. 

Centro d’Ascolto Caritas 
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Dopo 90 anni chiude la gioielleria Spoldi, che continuerà online

Clarissa Nobili 
 
 

"L'ha aperta zio 
Oliviero nel 
lontano 1934, 

nel tempo siamo diven-
tati un'istituzione, rin-
graziamo Melegnano e 
tutti gli affezionati clienti 
che ci hanno fatto sentire 
parte di una grande fa-
miglia". Non senza un 
pizzico di commozione, 
il 61enne Alberto Spoldi 
racconta così l'epopea 

della storica gioielleria di 
famiglia da sempre in via 
Zuavi, che lo zio Oliviero 
ha aperto esattamente 90 
anni fa.  

“Grazie ad una tradizio-
ne tanto radicata - affer-
ma -, negli anni siamo 
diventati un punto di ri-

ferimento sull'intero ter-
ritorio, dove per interi 
decenni abbiamo gioca-
to un ruolo di primo pia-
no nel nostro settore". 
Con il negozio che chiu-
derà a fine anno, dal 2024 
l'attività della gioielleria 
continuerà esclusiva-
mente via online.  
 
“Grande famiglia” 
"Non ci sono particolari 
ragioni alla base della no-
stra decisione, semplice-
mente la consapevolezza 

“Grazie ai clienti-amici”

che negli anni il com-
mercio ha subito profon-
di mutamenti, di cui non 
possiamo non tenere 
conto - continua lo stori-
co commerciante di Me-
legnano -. Oggi il cam-
biamento va gestito e 
non subito: certo c'è 
grande rammarico nel 
lasciare i tanti clienti che 
in tutti questi anni hanno 
creduto in noi e nel no-
stro lavoro. 
E’ stato bellissimo far 
parte del gruppo di com-
mercianti di via Zuavi, 
che è sempre stata una 
grande famiglia - conclu-
de Spoldi -. La nostra sto-
ria non finisce ma cam-
bia strada: è insomma 
destinata a continuare 
ancora la gloriosa tradi-
zione iniziata con zio Oli-
viero". 
Alberto, Ornella, Silvia e 
Daniele ringraziano di 
cuore Melegnano e tutti 
gli amici clienti. 

Marnini 
Edicolante 

da una vita 

In zona Carmine

Nell’immagine 
Vittorio Marnini 

"Ho iniziato alla fine degli anni 
Novanta, a Melegnano sono il 
veterano degli edicolanti, ma 
adesso è arrivato il momento di 
appendere i giornali al chio-
do". Il 63enne Vittorio Marnini 
racconta così la vita da edico-
lante, che dal lontano 1999 lo 
vede impegnato all’angolo tra 
le vie San Francesco e Pio IV 
nella periferia nord della città, 
dove negli anni è diventato un 
vero e proprio punto di riferi-
mento per l’intero quartiere.  
 
In pensione 
"E’ iniziato tutto alla fine degli 
anni Novanta quando, rimasto 

senza lavoro, ho deciso di rile-
vare l’edicola a ridosso di via 
XXIII Marzo a pochi metri dal 
centro storico – afferma Vitto-
rio -. Con i soldi della liquida-
zione ho comprato la licenza, 
papà Felice mi ha dato una 
grossa mano per arredare il 
chiosco, dove anche mia sorel-
la Mariella ha giocato un ruolo 
di primo piano”. Dopo oltre 40 
anni di lavoro, è arrivato però il 
momento di godersi la merita-
ta pensione. “Ancora una volta 
il mio pensiero va agli affezio-
nati clienti - conclude -, il cui 
ricordo porterò sempre nel 
cuore”. 

Nella foto da sinistra 
Ornella, Daniele, 

Alberto e Silvia 


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La luce 
in fondo al tunnel 

Quando tutto intorno è segnato  
dal silenzio e dall’abbandono 

dove persino i pensieri  
urlano e ti confondono. 

Tenendoti in gabbia,  
rinchiusa in quella stanza  
soffocata dallo sconforto  

senza nemmeno una speranza.  
In cui sembra  

che nessuno ti capisca  
e hai come l’impressione  

che tutto ti ferisca.  
Sappi che ad un tratto  

una luce filtrerà  
nel buio dalla finestra  

muovendosi silenziosa, 
si farà strada con forza  

nella tua testa.  
Di colpo riaccenderà quel furore  

di colpo ti sveglierà  
da quell’ingannevole torpore 
e finalmente tornerai a vivere  

perchè nulla è perduto,  
se c’è sempre qualcosa o qualcuno  

per cui valga la pena sorridere. 
 

Angelo Cover

L’angolo della poesia

Istituzione 
cittadina 

Franco Marignano
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Il popolare Ventura apre il libro della sua storia tra passato, presente e futuro

Stefano Cornalba 
 
 

La passione per Roc-
ca Brivio, l’amore 
per la moto e l’im-

portanza di fare qualco-
sa per gli altri. C’è tutto 
questo e tanto altro an-
cora nella storia di Luigi 
Ventura, che quest’anno 
ha soffiato su 70 cande-
line. 
 
Partiamo dall’inizio… 
Sono nato il 18 marzo 
1953 a Villanova del Sil-
laro nel Lodigiano. Papà 
Angelo faceva il mungi-
tore, mamma Giovanna 
si occupava a tempo 
pieno di noi tre figli: an-
che Renato oggi vive a 
Melegnano, mentre Pi-
no abita a Lodi con la fa-
miglia. 

Il suo primo ricordo… 
Forse il latte che papà ci 
portava appena munto: 
nei primi anni di vita è 
stato quello il nostro ali-
mento. 
 
Nel Sudmilano… 
A San Giuliano arrivai 
nel 1968, avevo solo 16 
anni, ma già lavoravo. 
 
Cosa faceva? 
Di giorno il tipografo a 
Rogoredo, mentre la se-
ra andavo a scuola: do-

po aver conseguito il di-
ploma, ho lavorato per 
oltre un trentennio in 
una finanziaria sempre 
a Milano. 
 
A Melegnano… 
Ci arrivai nel 1975 dopo 
il matrimonio con Lore-
dana, dal quale è nata 
Alice: oggi sono nonno 
di due splendidi nipoti, 
Mattia e Leonardo, ai 
quali dedico buona par-
te del mio tempo. 
 
Rocca Brivio… 
E’ nato tutto per caso: 
dovendo inserire un 
proprio rappresentante 
nel neonato consiglio 
d’amministrazione, nel 
1998 l’allora esecutivo 
guidato da Pietro Mezzi 
fece il mio nome per i 
vertici della Rocca. 
 
L’associazione… 
Ho iniziato a farvi parte 
nel 2004, quando sono 
diventato subito presi-
dente. L’anno prossimo 
festeggerò insomma i 20 
anni alla guida dell’as-
sociazione, che nel tem-
po ha organizzato una 
raffica di eventi per valo-
rizzare Rocca Brivio da 
molteplici punti di vista. 
 
L’ultimo… 
E’ solo di qualche setti-
mana fa, quando oltre 
750 bambini hanno in-
vocato la pace. 
 
Il futuro… 
In stretta sinergia con gli 

altri organismi proprie-
tari della Rocca, anche 
di recente abbiamo ri-
lanciato sulla nascita di 
una fondazione, che a 
nostro avviso sarebbe la 
soluzione ideale per raf-
forzare un patrimonio 
tanto grande a livello lo-
cale e non solo. 
 
La politica… 
In passato c’era chi mi 
voleva assessore. 
 
Addirittura… 
Gli impegni lavorativi 
me l’hanno impedito, 
ma sono stato comun-
que segretario Ds. 
 
La moto… 
E’ la grande passione 
della mia vita, che con-
divido con tanti amici di 
Melegnano. 
 
I nomi… 
Siamo i Rocca bikers, 
spero di non dimentica-
re nessuno: Ennio Gra-

“La mia vita tra la Rocca, le moto e…”

boli, Enrico Ceriani, 
Maurizio Bedoni, Ange-
lo De Vizzi, Massimo Pe-
losi, Massimo Tessera, 
Denis, Claudio Passatelli 
e Flavio Corsini, con i 
quali siamo stati prota-
gonisti di numerosi 
viaggi in Italia e oltralpe. 
  
Racconti… 
Penso ai tour del passa-
to in Sardegna e tra le Al-
pi Svizzere, quest’anno 
abbiamo invece scelto la 
Toscana: nonostante 
l’età che avanza inesora-

bile, non perdiamo mai 
l’abitudine dei viaggi in 
compagnia, che ci vedo-
no trascorrere una setti-
mana all’insegna dell’al-
legria e della spensie- 
ratezza. Ma mi faccia di-
re ancora una cosa… 
 
Prego, faccia pure… 
Un pensiero va anche a 
Umberto Poggi, che mi 
ha trasmesso la passio-
ne per la moto e con il 
quale abbiamo organiz-
zato le feste dell'Unità e 
ci siamo poi impegnati 

nella politica melegna-
nese. 
 
Una vita intensa… 
Che mi ha insegnato 
l’importanza di fare 
sempre qualcosa per gli 
altri, valori che oggi cer-
co di trasmettere ai miei 
nipoti e ai quali ho ten-
tato di improntare la 
mia esistenza. 

Commercianti e imprenditori dal 
cuore d’oro a Melegnano, dove so-
no stati donati 840 euro agli Amici 
dei pompieri, che serviranno per 
acquistare il nuovo mezzo destina-
to ai vigili del fuoco attivi sull'intero 
territorio. Sono queste le ultime no-
tizie sul fronte del sodalizio avente 
sede in città, la cui attività si esten-
de anche su Carpiano, Cerro, Col-
turano, Dresano, San Giuliano, San 
Zenone, Tribiano e Vizzolo nel Sud-
milano, Bascapè e Landriano nel 
Pavese, Casalmaiocco e Sordio nel 
Lodigiano. Il tutto completato dai 
meritori servizi degli Amici dei 
pompieri, l’associazione sorta per 
supportarne le molteplici attività, 
che ha lanciato una raccolta fondi 
per acquistare un nuovo mezzo. “In 
vista delle festività natalizie in ca-
lendario nelle prossime settimane 

Commercianti 
dal cuore d’oro 
per i pompieri 

Raccolti 840 euro

Nell’immagine 
Roberto Pisati 

- afferma il presidente-pompiere Ro-
berto Pisati -, è nata da qui l’idea del 
panettone degli Amici dei pompieri” 
 
Il nuovo mezzo 
“Proprio in questi giorni abbiamo 
poi ricevuto 840 euro da un gruppo 
di commercianti e imprenditori di 
Melegnano, che saranno fondamen-
tali per acquistare il nuovo mezzo e 
rafforzare così il ruolo giocato dai 
pompieri – continua Pisati -. È il caso 
di Parmigiani gomme, Davide Giave-
ri, il Barbarossa, Paginadopopagina, 
Veronica Zamati, Sea food, il Focac-
ciaro, Menicatti, Paola Soffientini, 
Antonella Zacchetti, Macelleria 
equina, impresa funebre Belloni, My 
shop, Giuliana Serbelloni, Immagine 
acconciature, Hair beauty&graphic 
design, i panifici Dezza, Vitali e Ber-
tolotti, l’ottica Zampillo, la gioielleria 

Clarissa Nobili

Spolti, la macelleria Zacchetti, Osval-
do Annoni, B&B market, l’agenzia 
Giulio Conti, la pasticceria Lombar-
dia, due privati cittadini e la Carpita 
agenzia alleanza di San Giuliano”. 

Una vita 
intensa 

Nell’immagine 
i Rocca bikers 

Inserzione pubblicitaria
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Onorino Bianchini  
di 75 anni 
Ciao Nin…  
All'improvviso e con discre-
zione, hai preso la tua bici e 
hai deciso di fare un bel giro 
nella tua amata Melegnano e 
anche tra le tue amate monta-
gne. Sei nel cuore di tante per-
sone per la tua generosità, 
umanità e disponibilità nel 
prodigarti per tutti coloro che avevano bisogno di un 
aiuto. Ringraziamo con il cuore tutti i parenti, gli amici 
e conoscenti che in questi giorni si sono stretti al no-
stro dolore.                   Con affetto dai tuoi cari 
 
Ciao carissimo Onorino, 
siamo noi, i tuoi amici del ‘48. Te ne sei andato in un 
attimo lasciandoci senza parole. Ti ricorderemo sem-
pre come una persona semplice e umile, sempre 
pronto ad aiutare chi si trovava in difficoltà. Tu da lassù 
proteggi tua moglie e i tuoi figli e tutti noi che ti abbia-
mo voluto bene.               Un abbraccio dai tuoi amici 

Agostino Impara 
di 88 anni 
Cerro in lutto per la 
morte a 88 anni di Ago-
stino Impara, lo storico 
volontario impegnato in 
molteplici ambiti della 
comunità locale. “Stori-
co "dottore" di tutte le 
biciclette di Cerro e 
Riozzo - si legge nella 
nota del sindaco Gian-
luca Di Cesare -, per de-
cenni Agostino ha ripa-
rato, sistemato e regalato le due ruote a chi ne avesse 
bisogno”. 
 
Figura discreta 
Con la morte di Impara se ne va insomma un pezzo 
importante della storia cerrese, che di certo man-
cherà a quanti hanno avuto la fortuna di conoscerlo. 
A partire dai tanti amici dell’oratorio di Riozzo, che 
l’hanno ricordato con grande affetto. 

Giuseppe (Pep) 
Bandirali 
 
A cinque anni dalla morte ricor-
diamo con immutato affetto la fi-
gura di Giuseppe “Pep” Bandirali, 
per tanti anni tra i personaggi più 
popolari della nostra Melegnano. 

Anniversari

Gino Rossi 
 
 

In occasione della 
Giornata in ricordo 
delle vittime della stra-

da, il Comune con la Fiab 
hanno organizzato un 
momento di riflessione e 
commemorazione in via 
Vittorio Veneto all’altezza 
dell’Ossario, dove nei 
mesi scorsi l'85enne 
Giordano Gallotta è stato 
travolto da una moto 
mentre attraversava la 
strada sulle strisce pedo-
nali. Dopo essere stato 
trasportato in ospedale, 
purtroppo non c’è stato 
nulla da fare. La cerimo-
nia si è aperta con l'inter-
vento dell’assessore Jessi-

ca Granata che, in sede di 
redazione del nuovo Pia-
no urbano del traffico, ha 
annunciato “provvedi-
menti ad hoc in tema di 
sicurezza stradale e ap-
posite campagne di sen-

sibilizzazione nella realtà 
locale”.  
Il presidente del consiglio 
comunale Silvana Palma 
ha rilanciato “su una 
sempre maggiore colla-
borazione tra i vari orga-

La città ricorda le vittime della strada

Nell’immagine 
la cerimonia 

nismi del settore”, men-
tre Giulietta Pagliaccio 
ha ricordato le giovani vi-
te spezzate dalla velocità, 
dall’imprudenza e dalla 
disattenzione degli auto-
mobilisti. “Nasce da qui 
la necessità del limite dei 
30 chilometri orari in tut-
ta la città - sono state le 
sue parole -, a cui ac-
compagnare specifiche 
politiche di controllo e 
percorsi culturali-forma-
tivi ad ampio raggio”.  
 
Grande commozione 
Oggi componenti del co-
mitato "Vivere meglio la 
città" ma soprattutto ge-

La commemorazione in via Vittorio Veneto, dove è stato travolto l’85enne Gallotta

nitori di Lucia Pozzi, la 
ragazza travolta a soli 17 
anni da un Suv nella cen-
tralissima via Frisi la not-
te di Natale del 2004, an-
che Angela Bedoni e 
Paolo Pozzi ritengono 
fondamentale “la crea-

zione di una città soste-
nibile in sintonia con le 
esigenze dell’utenza de-
bole e dei soggetti fragili”.  
Mamma del 19enne 
Mattia Andrea Maiocchi, 
che lo scorso marzo è 
stato investito da una 

macchina mentre in sella 
alla sua moto viaggiava 
sulla Sordio-Bettola a 
Mediglia, Federica Micel-
li ha invece rimarcato 
“l’importanza della cer-
tezza della pena”. Alla ce-
rimonia hanno preso 
parte anche i genitori di 
Mattia Rossi, il 30enne 
travolto da una Smart nel 
febbraio 2022 a Monza: 
nel punto in cui Gallotta 
è stato investito, l'asses-
sore Cristiano Vailati ha 
infine deposto un mazzo 
di fiori con i familiari 
dell’85enne, che hanno 
rilanciato sulla necessità 
di piazzare altri dossi in 
via Vittorio Veneto per 
rallentare i veicoli lanciati 
a velocità elevata. 

Gli appelli 
dei familiari 

Alberto Maschi 
 
di 69 anni 
In tanti si sono stretti alla fi-
glia Fabiola e al fratello Gior-
gio nel ricordo del proprio 
caro, che era una figura mol-
to conosciuta in città. A par-
tire dagli amici della Piccola 
Ribalta Enrico Maghini, di 
cui Fabiola è una componen-
te storica. 
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Il ricordo dello storico oculista per interi decenni attivo a Melegnano

Federico Bragalini 
 
 

Egregio Direttore,  
ho appreso con 
profonda commo-

zione della salita alla Ca-
sa del Padre del dottor 
Mario Santo , figura di 
medico della vecchia 
scuola, medici che face-
vano della loro professio-
ne una missione. 

Vorrei ricordarlo con un 
aneddoto che riguarda 
mia madre. Per molti an-
ni il dottor Santo fu pa-
ziente del dottor Dalle Ri-
ve, nel cui gabinetto 
dentistico mia madre era 

infermiera ed assistente 
alla poltrona. Tutti in fa-
miglia eravamo pazienti 
del dottor Santo che cu-
rava le nostre patologie. Il 
suo studio si trovava nel 
condominio dove attual-
mente abitiamo proprio 
sotto di noi. 
Nel novembre 1996 mia 
madre a seguito di una 
caduta subì uno strappo 
alla retina. In quel mo-
mento il dottor Santo era 
in ferie. L'oculista a cui ci 
eravamo rivolti aveva 

prospettato una situazio-
ne piuttosto seria. In quei 
giorni di incertezza e di 
ansia, una signora che da 
molti anni faceva la se-
gretaria e la governante 
nello studio del dottor 
Santo e che conosceva i 
miei nonni, senza che lo 
sapessimo, gli telefonò 
descrivendo la situazio-
ne.  
 
“Un grande uomo” 
Il dottor Santo mi chia-
mò chiedendomi spiega-
zioni. Saputo il problema 
mi disse che avrebbe in-
terrotto il periodo di ri-
poso e sarebbe tornato 
per operare mia madre 
precisando che non vole-
va nessun compenso. As-
sistito dal dottor Bolzoni, 

La bontà del dottor Santo

mi pare, operò mia madre con 
competenza, cercando in tutti i 
modi di mettere a suo agio la pa-
ziente. L'intervento durò più di 5 
ore. Il decorso post operatorio e la 
degenza furono piuttosto trava-
gliati. Infatti la ferita, nonostante i 
punti, continuava ad aprirsi.  
Anche in questo caso il dottor San-
to fece valere la sua competenza di 
medico, nonostante ci fosse chi 
prospettasse una plastica per risar-
cire la ferita. Consigliò infatti mia 
madre di non fare nulla lasciando 
che la ferita si cicatrizzasse da sola. 
Naturalmente mia madre accusa-
va spesso forti mal di testa ed altri 
problemi e spesso si trovava ad 
aver bisogno delle cure e dei con-
sigli del dottor Santo. In tutti questi 
casi il dottor Santo non volle mai 
nulla. Anche chi scrive ha avuto bi-
sogno più volte dei suoi consigli e 
sono sempre stato visitato con 
competenza. 
Un piccolo ricordo per un grande 
uomo. 

Preparazione 
e competenza 

Nell’immagine 
il dottor Santo 

Per la Pubblicità 
ilMelegnanese 

333 3024465

Info utili
Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

 

Turni farmacie DICEMBRE 2023 
Ve 1 Eredi Gelo, Dresano 
Sa 2 Civesio, S. Giuliano Mil.se 
Do 3 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Giardino, Melegnano 
Lu 4 Verri, S. Zenone al Lambro 
Ma 5 Poasco, S. Donato Mil.se 
Me 6 Comunale, Vizzolo Predabissi 
Gi 7 Rubisse, S. Giuliano Mil.se 
Ve 8 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Giardino, Melegnano 
Sa 9 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Do 10 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Pertini, Melegnano 
Lu 11 Serenella, S. Giuliano Mil.se 
Ma 12 S. Barbara, S. Donato Mil.se 
Me 13 S. Carlo, S. Donato Mil.se 
Gi 14 Balocco, Melegnano 
Ve 15 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Sa 16 Carpiano, Carpiano 
Do 17 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 18 Borgo Est, S. Giuliano Mil.se 
Ma 19 Dezza, Melegnano 
Me 20 Metanopoli, S. Donato Mil.se 
Gi 21 Comunale, Cerro al Lambro 
Ve 22 Borgolombardo, S. Giuliano Mil.se 
Sa 23 Giardino, Melegnano 
Do 24 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 25 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Ma 26 Gaspari, Cerro al Lambro 
dalle 8,30 alle 12,30 Pertini, Melegnano 
Me 27 Rubisse, S. Giuliano Mil.se 
Gi 28 Maggioni, Melegnano 
Ve 29 Nuova, S. Donato Mil.se 
Sa 30 Brusa, Colturano 
Do 31 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Farmacia Com.le 4, via Tolstoj 4 accanto Maxi 
Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

L’eterno caso dei conta-posti elettronici “impazziti” sulla statale

Caro Direttore, 
potrà forse sembrare una cosa ba-
nale, ma sono in tilt da tempo i 
pannelli che sulla via Emilia do-
vrebbero indicare gli stalli liberi nel 
grande parcheggio del cimitero, che 
in tutto conta 178 posteggi. Il con-
dizionale è d’obbligo perché da or-
mai diverso tempo i tabelloni elet-
tronici danno letteralmente i 
numeri: per rendersene conto basta 

dare un’occhiata alla situazione ag-
giornata a questi giorni, quando so-
no una trentina i veicoli presenti nel 
parcheggio da 178 posti auto com-

plessivi.  
Il monitor dal lato del ponte del 
Lambro segnala però la presenza di 
solo due posti liberi, mentre quello 
nella zona del cimitero dall’altra 
parte della via Emilia indica in 326 i 
posteggi a disposizione.  
 
“Molto utili” 
In passato i monitor "impazziti" 
erano arrivati a indicare addirittura 
la presenza di 755 posti liberi: forse 
neppure in tutta Melegnano ce ne 
sono così tanti. A meno che sia sta-
to realizzato un parcheggio interra-
to, ma in questo caso noi non ne 
sappiamo nulla. Nasce da qui la ne-
cessità di procedere ad una siste-
mazione finalmente definitiva.  
Incentivando gli automobilisti in ar-
rivo dalla trafficata via Emilia a la-
sciare la macchina nel parcheggio 

periferico davanti al cimitero, i mo-
nitor potrebbero rivelarsi molto utili 
per far fronte alla cronica carenza di 
posti auto nel cuore di Melegnano, 
che da sempre rappresenta una delle 
maggiori criticità presenti in città.  

Via Emilia e monitor in tilt

Intervento 
necessario 

Nella foto 
i monitor 

in tilt 



14

Speciale FigurellailMelegnaneseil INSERZIONE PUBBLICITARIA

ilMelegnanese  sabato 25 novembre 2023 • numero 21

Chi ne soffre sa che 
si tratta di una 
convivenza diffi-

cile, a tratti invalidante, 
una compagna di vita 
invadente che mina 
molti aspetti della quo-
tidianità.  
La fibromialgia colpi-
sce quasi 2 milioni di 
italiani e si manifesta 
generalmente tra i 25 e 
i 55 anni. Le donne 
hanno inoltre più pro-
babilità di sviluppare 
la fibromialgia ri-
spetto agli uomini. Ma 
come riconoscerla? 
Quali sono i segnali? 
Come combatterla? 
 
 
SARCOPENIA  
FIBROMIALGIA: 
COS’È? TUTTI 
I DATI IN ITALIA 
La malattia fibromial-
gica, è una sindrome 
dolorosa, presente tra 
1% e il 3% della popola-
zione, con netta predo-
minanza del sesso 
femminile nel rap-
porto di 9 a 1. 
La malattia Covid-19 ci 
ha mostrato come nel 
periodo seguente al-
l’infezione (post 
Covid), il rischio di svi-
luppare la fibromialgia 
è fino a 5 volte più 
alto che nel resto della 
popolazione. 
 
Ciò che rende la fibro-
mialgia una condizione 
ancora più frustrante è 
l’essere una malattia 
spesso “invisibile”, che 
a volte richiede anni 
per essere diagnosti-
cata, ma può gra ve -

men te compromettere 
la qualità di vita. Pur-
troppo, la fibromialgia 
non è ancora ricono-
sciuta come una pato-
logia cronica in Italia,  
il che significa che 
i pazienti non hanno 
diritto a esenzioni per 
visite, esami e terapie, 
rendendo la gestione 
della sindrome molto 
più complessa.  
 
La diagnosi tuttora è 
prevalentemente cli-
nica e di esclusione, 
cioè dopo una corretta 
visita, i sintomi ripor-
tati dal paziente rap-
presentano un 
importante criterio per 
definire tale patologia. 
L’OMS (Organizzazione 
Mondiale della Sanità) 
dal 1992 che riconosce 
l’esistenza della fibro-
mialgia e dal 2019, nella 
sua classificazione in-
ternazionale delle ma-
lattie, l’ha indicata 
come sindrome fibro-
mialgica e inclusa alla 
voce “dolore cronico 
diffuso”. In Italia l’ISS 
(Istituto superiore di 
sanità) l’ha identificata 
come malattia cronica 
capace di compromet-
tere lo svolgimento 
delle comuni e quoti-
diane attività, ma non 
rientra, per l’Inps, tra le 
malattie invalidanti. 
Qualcosa però si sta 
muovendo. 
 
Nel 2022 la legge di Bi-
lancio, ha destinato dei 
fondi allo studio della 
fibromialgia e alle sue 
possibili cure. In ultimo 

rati possono essere in 
qualche modo interes-
sati. Anche fattori gene-
tici ed ambientali 
possono contribuire 
allo sviluppo della pa-
tologia, anche se ciò è 
ancora in fase di studio. 
 
“Nonostante sia molto 
diffusa, la fibromialgia 
rimane una patologia 
attualmente caratteriz-
zata da un forte ritardo 
diagnostico: 4 anni e 
mezzo è l’attesa media 
in Italia, per un malato 
di fibromialgia, per ar-
rivare ad una diagnosi. 
Questo dato è recente-
mente emerso a Roma  
durante una confe-
renza stampa della SIR 
(Società Italiana di Reu-
matologia) con Feder-
farma Servizi  e con 
ANMAR ODV (associa-
zione nazionale malati 
reumatici)” ci dice la 
dottoressa Anna Bol-
lati, medico specializ-
zato in Medicina 
Termale, diplomata in 
fitoterapia, agopuntura 
e omeopatia, dal 2017 
direttore sanitario nella 
sede di Figurella a Mi-
lano-Isola/Centrale e 
dal 2022 direttore sani-
tario anche della nuova 
sede Figurella di Mi-
lano-Duomo.  
 
Essendo una sindrome, 
la fibromialgia è carat-
terizzata da molteplici 
sintomi, lo specialista 
preposto alla diagnosi è 
il reumatologo. Dolore, 
fatica e conseguente-
mente umore depresso 
sono le manifestazioni 

che più incidono sulla 
qualità di vita del pa-
ziente. L’approccio do-
vrebbe quindi essere 
multidisciplinare, mul-
timodale con un tratta-
mento farmacologico 
sintomatico, una tera-
pia cognitivo compor-
tamentale di 
accompagnamento. Ri-
mane fondamentale 
l’educazione del pa-
ziente ad accettare la 
sua condizione, è im-
portante inoltre rimo-
dulare lo stile di vita 
che deve essere 
sano. L’attività fisica, 
correttamente ese-
guita, è fondamentale. 
 
 
COME SI CURA  
LA FIBROMIALGIA? 
MIGLIORA IL TUO 
STILE DI VITA 
Alcuni fattori possono 
peggiorare i sintomi 
della fibromialgia, ren-
dendo più difficile la 
gestione della patolo-
gia nel lungo termine: 
Stress, Mancanza di 
sonno, Attività fisica as-
sente o eccessiva, 
Clima freddo, Depres-
sione e ansia, Alimen-
tazione scorretta, 
Abuso di alcol e dro-
ghe. 
È necessario dunque 
agire su questi fattori, 
oltre che con un ap-
proccio farmacologico, 
con una correzione 
dello Stile di Vita. Si 
potranno ottenere ri-
sultati tangibili attra-
verso alcune regole di 
base: Praticare movi-
mento fisico corretto e 
regolare, Adottare 
un’alimentazione equi-
librata, sana e 
varia, Evitare alcol e 
fumo, Impostare una 
corretta igiene del 
sonno, Ridurre lo stress 
ed evitare sforzi ecces-
sivi. 
 
 
IL METODO FIGU-
RELLA ALLEATO 
NELLA CURA DELLA 
FIBROMIALGIA 
L’approccio terapeu-
tico alla fibromialgia, 
abbiamo visto, deve es-
sere multidisciplinare, 
perché si tratta di una 
patologia pervasiva che 
rischia di limitare forte-
mente le possibilità di 
chi ne soffre. Ma 
quando si parla di Stile 
di Vita sappiamo bene 

FIBROMIALGIA: SINTOMI, DIAGNOSI 
E COME CURARLA CON LO STILE DI VITA

che è difficile riuscire, 
da sole, a fare cambia-
menti importanti su più 
versanti del nostro vi-
vere quotidiano. 
Figurella entra in gioco 
proprio con questo 
ruolo: un approccio alla 
salute a 360 gradi. 
Come diciamo 
spesso Figurella ti 
guida, per mano, verso 
il benessere. E lo fa at-
traverso il Metodo Fi-
gurella. 
 
“Con l’introduzione 
dell’attività fisica rego-
lare, osserviamo ogni 
giorno nelle nostre Si-
gnore affette da fibro-
mialgia promettenti 
risultati in termini di 
miglioramento della 
sintomatologia dolo-
rosa, della mobilità arti-
colare, della qualità del 
sonno e di conseguenza 
anche dell’ umore, ci 
dice la dott.ssa Bollati. I 
consigli sull’igiene di 
vita dati dalle nostre as-
sistenti sono un ulte-
riore aiuto alla paziente 
fibromialgica. In-
somma, La nostra atti-
vità fisica avvenendo in 
scarico di peso, col ca-
lore fisiologico e in al-
lungamento, fa si che la 
paziente fibromialgica 
trovi giovamento. A 
questo si aggiunge il ca-
lore del lettino termo-
attivo che ha un effetto 
miorilassante e dunque 
antalgico (con il calore 
la muscolatura è meno 
soggetta a contratture 
quando si fanno i movi-
menti); i bagni di 
ozono hanno poi un ef-
fetto indirettamente 
miorilassante, riatti-
vano la microcircola-
zione e hanno un 
impatto sul trofismo 
osteoarticolare.” 
Non sempre è facile 
nelle prime settimane, 
quando i dolori ti met-
tono ko e hai solo voglia 
di sdraiarti e riposare, 
ma la tua Assistente 
Dedicata sarà sempre 
al tuo fianco per moni-
torare il tuo percorso e i 
tuoi miglioramenti e 
per aiutarti se incontri 
qualche difficoltà. 
Dopo qualche tempo la 
sensazione di benes-
sere e il notevole mi-
glioramento dei dolori è 
tanto evidente che le 
nostre Signore non rie-
scono più a farne a 
meno. 

a fine Marzo 2023, in 
un’audizione del Se-
nato alla 10° Commis-
sione, si è parlato della 
necessità di un ricono-
scimento istituzionale 
della Fibromialgia, 
“vista la grande neces-
sità dei malati e le 
grosse compromissioni 
di natura sociale, assi-
stenziale e lavorativa 
delle persone affette”. 
 
 
SINTOMI DELLA  
FIBROMIALGIA: 
DALLA DIAGNOSI 
AGLI APPROCCI  
TERAPEUTICI 
La malattia fibromial-
gica è una complessa 
sindrome caratterizzata 
da un ampio spettro di 
sintomi, in primis  
dolore muscoloschele-
trico generalizzato  
(sintomo più rappre-
sentato), seguono va-
riamente rappresentati: 
dolori della sfera cogni-
tiva (fibro-fog), disturbi 
del sonno, disturbi 
della sfera psichiatrica 
(ansia e depressione 
soprattutto), disturbi 
gastrointestinali (sin-
drome del colon irrita-
bile con alvo talora 
stiptico, talora diar-
roico, coliti 
croniche), fatigue (im-
portante astenia), di-
sturbi della sfera 
neurologica (cefalea, 
vertigini, parestesie e 
disestesie agli arti con 
sensazioni di formico-
lio, bruciore e altera-
zioni della sensibilità,  
ad esempio…). 
Tutti gli organi ed appa-
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Luciano Passoni 
 
 

Una ricorrenza spe-
ciale per un arti-
sta, se non unico, 

certamente raro nel pa-
norama musicale italia-
no per oltre mezzo seco-
lo. Tanti anni che parlare 
di storia diventa ridutti-
vo, mentre leggenda 
sembra più appropriato. 
Parliamo di Alberto Ra-
dius, popolarissimo chi-
tarrista, compositore, 

cantante e produttore 
discografico, che ha ac-
compagnato tanti can-
tanti, tra i quali Lucio 
Battisti e Franco Battia-
to, fondato un comples-
so, la Formula 3, poi il 
Volo (n.d.r. nulla a che 
vedere con l’attuale), poi 
solista con molti album 
all’attivo in sodalizio 
con Oscar Avogadro au-
tore dei testi.  

Due gli eventi, separati, 
promossi da Salute ma 
non solo odv di Rosaria 
Princiotta Cariddi in col-
laborazione con Auser 
Vizzolo e il patrocinio 
del Comune di Vizzolo 
entrato a pieno titolo nel 
comitato organizzativo 
con la sindaca Luisa Sal-
vatori e la vice Silvana 
Scaturro insieme a Cri-
stiana Rizzi, moglie di 
Radius, Laura Pertusi, 
moglie di Avogadro e 
Roby Cantafio in qualità 
di direttore artistico con 
Rosanna Galli art direc-
tor. Oltre alla presenta-
zione del programma e 

degli artisti, nel primo è 
stata scoperta una targa 
nell’auditorium “Carla 
Fracci”, che farà da pe-
renne memoria dell’ulti-
mo concerto live di Al-
berto Radius del 2022, a 
cui poi sono seguiti 
aneddoti, ricordi e un vi-
deo sui trascorsi della vi-
ta umana e artistica.  
 
Artista unico 
Nella serata del concerto 
live per Alberto Radius, 
da subito era palpabile 
l’emozione degli arti-
sti/amici che hanno tra-
smesso al pubblico pre-
sente, coinvolto più volte, 

Un grande concerto per Radius 

Nelle immagini 
di Rosanna Galli 

il concerto 
e la chitarra  

di Radius 

un insieme di bravura 
tecnica arrivata all’ani-
ma e al cuore. A presen-
tare la serata una raffina-
ta Elena Ferretti, che si è 
anche esibita in un paio 
di brani accompagnata 
dalla Alberto Radius 
Band composta da Viki 
Ferrara, Salvatore Bazza-
relli, Francesco Farina, 
Dario Polerani e Roberto 
Capuano. L’apertura di 
Roby Cantafio ha subito 
regalato una emozione 
visibile, quasi commos-
sa, sino all’arrivo di un 
energico e graffiante Ric-
ky Portera, che ha ag-
giunto in musica, suo-

E’ un successo l’appuntamento in memoria dello storico chitarrista, cantante e compositore 

nando anche con la “chi-
tarra” di Alberto, la rabbia 
di un dolore ancora 
aperto.  
 
Con loro Mao Granata, 
Ruben Vaghi, Steve Fer-
rovecchio e Cristina Bi-
cocchi. Tullio Pizzorno 
ha fatto da interprete a 
brani evergreen con lo 
stile e l’autorevolezza 
del musicista di classe, 
mentre Gabriele Avoga-
dro ha dato intensità in-
terpretativa al brano “Il 
respiro di Laura” scritto 
dal padre Oscar nell’in-
tensa e fortunata rela-
zione artistica con Ra-

dius. Claudia Signorini, 
medico e cantante, mol-
to vicina negli ultimi an-
ni alla famiglia del chi-
tarrista, ha dato un 
tocco di dolcezza e uma-
nità precedendo una 
grintosa Clara Moroni, 
non a caso definita da 
Vasco Rossi la Ferrari del 
rock. Nel finale l’incon-
tenibile e coinvolgente 
apoteosi nell’interpreta-
zione del brano “La Can-
zone del sole” in versio-
ne corale con artisti e 
pubblico, che ha prece-
duto i saluti e i ringrazia-
menti delle istituzioni e 
dello staff organizzativo. 

Aneddoti  
e ricordi 

Clarissa Nobili 
 
 

Il 27 ottobre è uscito 
"Suona", singolo di 
lancio di "Benvenuta 

Notte", ultima fatica mu-
sicale dei ClanDestino 
uscita il 17 novembre. 
Dopo poco più di due 
anni dall'uscita del primo 
album "Sintesi", la band 
melegnanese si ripresen-
ta con la stessa formazio-
ne, ma una consapevo-
lezza artistica differente 

all'interno di un progetto 
che i suoi componenti 
definiscono "più intimo".  
"Nel primo album il fo-
cus dei brani era rivolto 
principalmente verso 
l'esterno, verso quello 
che ci circonda e non ci 
piace - affermano i ragaz-

zi -. Durante la stesura di 
questo album, ci siamo 
invece resi conto che lo 
sguardo era rivolto den-
tro e non più fuori: dicia-
mo insomma che ci sia-
mo autoanalizzati". Il 
disco si presenta con la 
veste di "project album": 
tutti i brani vengono col-
legati da una cornice 
esterna, che si traduce in 
una seduta di psicoanali-

si tra il "signor ClanDesti-
no" e una psicologa. Tra-
mite domande precise, 
tutto questo fa da prelu-
dio per le tracce dell'al-
bum. 
 
Mix variegato 
"La scelta è nata dopo la 
stesura del disco, una 
volta compreso che 
quanto era stato scritto 
fino a quel momento 

Viaggio nella mente dei ClanDestino

Nelle immagini 
i ClanDestino 

e la copertina 
dell’album 

aveva una tematica co-
mune molto marcata - 
continuano i giovani del-
la band -: da qui l’idea di 
trasformarlo in un con-
cept album anche per fa-
re immedesimare mag-
giormente l'ascoltatore 
con il "protagonista" del-
le tracce". Analizzato dal 
punto di vista musicale, 
così come il precedente 
"Sintesi", "Benvenuta 

Nuovo album nelle ultime settimane per la band molto nota sull’intero territorio  

notte" vede al suo inter-
no diverse influenze mu-
sicali: partendo dal con-
nubio punk/rap ormai 
consolidato e "marchio 
di fabbrica" della band 
melegnanese, passando 
per la ska e il rock puro 
con sfumature jazz in un 
mix che risulta variegato 
e non monotono. Il tutto 
sempre all'interno del 
"concept" della seduta 

psicologica.  
"Per quanto riguarda i 
progetti futuri, questo di-
sco è stato un progetto 
intenso, complesso e non 
neghiamo pure stancan-
te, ma ne siamo assoluta-
mente orgogliosi - con-
cludono i ragazzi -: 
speriamo che il pubblico 
possa recepire tutti i 
messaggi racchiusi al suo 
interno. Nei nostri piani 
c'è l'intenzione di farlo 
ascoltare a più persone 
possibili, soprattutto dal 
vivo. Ci stiamo quindi 
mobilitando per trovare 
date e dare vita a un "mi-
ni tour" per questo inver-
no, poi si vedrà". Dal 17 
novembre è possibile 
ascoltare "Benvenuta 
notte" su tutte le piatta-
forme di streaming musi-
cale. 

Progetto 
intenso 
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Dalla “Storia di Melegnano” (prima 
edizione 1974, pagina 129) di don 
Cesare Amelli (1924-2002), appren-
diamo che ben cinque opere sociali 
caratterizzarono energicamente la 
vita del nostro borgo natio nel perio-
do post-risorgimentale: la Società 
operaia nel 1872, l’ospedale Preda-
bissi nel 1873, il Corriere del Lambro 
nel 1874, l’asilo Trombini nel 1887 e 
il ricovero dei vecchi nel 1894. La So-
cietà operaia, meglio nota come 
“Società di mutuo soccorso per gli 

La Società 
operaia 

Una storia 
da riscoprire 

operai braccianti e contadini”, fu 
un’istituzione pubblica di vastissima 
portata.  
Sempre don Cesare recita: “Lo scopo 
era l’aiuto alla classe operaia: sussidi 
di malattia, di vecchiaia, di aiuto alle 
famiglie del socio defunto, disoccu-
pazione, disgrazie, povertà e ogni ca-
so urgente”. Questa istituzione, che 
possedeva anche una biblioteca, la 
prima biblioteca pubblica di Mele-
gnano, restò attiva sino al 1928, anno 
in cui il Comune di Melegnano, nel-

Dorino Maghini 

l’ambito del nascente regime fasci-
sta, avocò a sé tali compiti di sussi-
stenza sociale.  
 
Perenne memoria 
Tornando ai nostri giorni, nel cimite-
ro esiste memoria di questa “Società 
operaia” nel passaggio ad arco che 
divide la parte principale e quella se-
condaria (la zona delle tombe comu-
ni, area uffici e servizi). Trattasi di sei 
grosse lapidi con i nomi dei cittadini 
melegnanesi assistiti e una lunetta 
affrescata fortemente deteriorata, 
che porta la dicitura “Comunità di 
Melegnano” e lo stemma di Mele-
gnano.  
L’intendimento del nostro “Comitato 
Pellegrino Origoni” è quello di re-
staurare questo manufatto a perenne 
memoria di un tratto fondamentale 
della storia della nostra città e comu-
nità. A tale scopo vogliamo promuo-
vere una raccolta fondi per il restau-
ro; ci rivolgiamo a ogni “singolo 
cittadino di buona volontà”, a tutte le 
associazioni cittadine di qualsivoglia 
genere e naturalmente all’ammini-
strazione comunale, senza la cui egi-
da la nostra iniziativa non potrebbe 
sussistere. 
 
Chi desiderasse informazioni, può te-
lefonare a Dorino Maghini al 
338/2539556 o inviare una mail a do-
rino.maghini@gmail.com. 

L’appello di Maghini

Nell’immagine 
la lunetta 

deteriorata 

Elettra Capalbio 
 
 

La storia di San Zeno-
ne con i suoi bene-
meriti raccontata 

attraverso le vie e le piaz-
ze del paese. Originario 
con la famiglia di Mele-
gnano, è questo l’ambi-
zioso obiettivo dello sto-
rico Roberto Bassi, che ha 
dato alle stampe il volu-
me dal titolo "San Zeno-
ne al Lambro: per piazze 
e per vie".  
“Si tratta di una sorta di 

enciclopedia per la co-
munità sanzenonese, at-
traverso la quale andia-
mo alla scoperta dei 
personaggi che ne hanno 
fatto la storia, i cui nomi 
non a caso campeggia-
no nella toponomastica 
locale - sono le sue paro-
le-. A partire dal sanze-
nonese padre Oreste Cer-
ri (1909-1996), che allo 
scoppio della Seconda 
guerra mondiale partì 
come tenente cappella-
no militare per la Russia, 
dove con una forza so-

vrumana sorreggeva, 
confortava e benediceva 
i soldati assiderati duran-
te la tragica ritirata”.  

Memoria viva 
Nell’immediato Dopo-
guerra a Vergiate costruì 
invece il "Villaggio del 
fanciullo" per accogliere 
proprio gli orfani dei sol-

San Zenone rivive nel libro di Bassi

Nella foto 
l’evento 

promosso 
da Bassi

dati morti in guerra, co-
me aveva promesso ai 
tanti militari che aveva 
visto morire sotto i colpi 
dell’artiglieria russa. “C’è 
poi la storia del medico 
Domenico Scorletti 
(1917-1989) - sono anco-
ra le sue parole -, che per 
quasi 40 anni svolse la 
professione come una 
missione, diventando 
così un punto di riferi-
mento per intere genera-
zioni”. 
Ma sono anche tante al-
tre le vicende racchiuse 

Grande successo per il nuovo volume del noto storico originario di Melegnano

nel libro, che diventa 
fondamentale per tenere 
viva la memoria della 
storia locale. Grazie alla 
disponibilità della Bcc 
Lodi della filiale di San 
Zenone, il volume è stato 
distribuito gratis alle cir-
ca 2mila famiglie del 

paese, per le quali rap-
presenterà dunque un 
punto di riferimento da 
molteplici punti di vista. 

Obiettivo  
ambizioso 

Biblioteca don Amelli 
Nuova vita digitale 

Quasi un migliaio di volumi

Arriva la rivoluzione digitale per la storica biblioteca 
parrocchiale, al cui interno sono conservati quasi 
mille volumi, oltre 300 dei quali legati alla storia di 
Melegnano. Tutto merito dei due nuovi volontari 
Roberto Rossi e Renato Savino che, grazie ad un la-
voro certosino durato qualche mese, hanno digita-
lizzato l’intera biblioteca dedicata allo storico don 
Cesare Amelli (1924-2002).  
 
Lavoro certosino 
Si tratta di 985 volumi, 345 dei quali legati alla storia 
di Melegnano, ai quali si aggiungono numerose bio-
grafie e volumi di storia milanese e lombarda. Il tutto 
completato da ben 34 tesi di laurea e studi di inte-
resse locale, che sono stati messi su supporto digi-
tale per una rapida consultazione e saranno a dispo-
sizione dopo l’apertura dei nuovi spazi ai lati della 
basilica restaurati dal parroco don Mauro Colombo.  
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Alla scoperta di un altro personaggio che ha fatto la storia di Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 

Il personaggio og-
getto di questo capi-
tolo storico è Serafi- 

na Caminada, nata a 
Melegnano 12 novem-
bre 1890 da Vincenzo e 
Giuseppina Martinen-
ghi. Serafina frequentò 
le scuole elementari pri-
vate nell’istituto educa-
tivo Maiocchi delle 
suore Domenicane di 
Melegnano ed ebbe 
come insegnanti suor 
Domenica Senna per la 
didattica e suor Croce-
fissa Troncani per i la-
vori manuali. Terminate 
le scuole elementari 
dalle Domenicane, pas- 
sò al collegio di Santa 
Maria Bambina a Lodi, 
dove in seguito studia-
rono anche le sorelle 
Carlotta, Piera, Ester, 
Antonia e le cugine. 
Sempre a Lodi com-
pletò gli studi ginnasiali 
all’istituto Maffeo Vegio. 
A scuola i professori la 
stimavano molto non 
solo per l’intelligenza 
aperta, che si arguiva 
nella vivacità dello 

sguardo, ma anche per 
la tenacia e la prontezza 
nel rispondere alle in-
terrogazioni. Al termine 
dell’anno accademico 
1909-1910 conseguì 
l’ambito diploma magi-
strale e, avendo com-
piuto il ventunesimo 
anno di età, manifestò ai 
genitori il proposito di 
diventare religiosa.  
 
Esperite le pratiche pre-
liminari, il 4 ottobre 
1910 fece il suo ingresso 
nella casa madre allora 
ubicata in via Santa 
Sofia a Milano e intito-
lata alle suore di Carità 
dette anche di Maria 
Bambina. Con la vesti-
zione dell’abito mona-
cale, Serafina adottò il 
nome religioso di suor 
Vincenza. Quale primo 
impiego Serafina fu de-
stinata ad insegnare 
prima nel collegio Bian-
coni di Monza e quindi 
per nove anni nelle 
scuole private di Lecco. 
La professione di fede 
ebbe un percorso arti-
colato svolto contempo-
raneamente all’insegna- 
mento: il 15 agosto 1911 

Nelle immagini 
un primo piano 

di suor Vincenza, 
con le novizie 

e prima seduta 
da sinistra  

entrò a far parte delle 
novizie, mentre il 2 otto-
bre 1912 compì l’atto ce-
lebrativo della vestizio- 
ne. Allo stesso tempo il 
due ottobre prendeva i 
voti, che rinnovava il 25 
agosto del 1916. La pro-
fessione perpetua fu 
consacrata con atto del 
due ottobre dell’anno 
1919. Appena prima del 
compimento del trenta-
duesimo anno, suor 
Vincenza ebbe l’ordine 
di trasferirsi come mis-
sionaria in India.  
 
Vita in missione 
Dal 1888 provinciale re-
sponsabile dell’istitu-
zione religiosa in Benga- 
la, suor Anna Gemo 
(1860-1928) chiamò a sé 
la nostra religiosa mele-
gnanese che, salutata la 
famiglia, partì per l’Asia 
il 2 novembre 1921. Di 
tutto questo troviamo 
un’importante pagina 
nel Diario di suor Vin-
cenza, che racconta in 
un’opera autobiografica 
l’esperienza nel conti-
nente asiatico. Il viaggio 
iniziò con la nave Craco-
via, un bastimento a 
due alberi lungo 126 
metri con macchine a 
vapore che portavano la 
velocità dell’imbarca-
zione a circa 20 nodi 
l’ora. La nave salpò dalla 
Giudecca di Venezia e si 
fermò a Brindisi pas-
sando poi per Suez. Da 

Porto Said sostò nella 
colonia italiana dell’Eri-
trea per raggiungere in-
fine Bombay. Dopo un 
viaggio estenuante di di-

ciotto giorni, giunse a 
destinazione nel Ben-
gala a Secunderabad, 
dove rimarrà in mis-
sione per circa tren-
t’anni. L’ufficio di suor 
Vincenza in India fu 
quello sia di insegnante 
e direttrice della scuola 
sia di responsabile del-
l’orfanotrofio.  
Alla morte nel 1933 della 
superiora, assumerà an- 
che questa carica.  

Il 1 novembre del 1935 la 
carriera nell’istituzione 
religiosa proseguì con il 
passaggio da madre su-
periora a provinciale 
con la nuova profes-
sione di fede a Nagore-
Belvedere (Mangalore). 
Nei primi mesi del-
l’anno 1937 suor Vin-
cenza tornò in Italia con 
suor Ernesta Del Corno 
per l’elezione dei nuovi 
rappresentanti del capi-
tolo. Dopo aver svolto i 
compiti di elettrice e 
dato l’ultimo saluto al-
l’anziana madre ottan-
tenne, sicura di non 
rivederla più, intraprese 
un nuovo viaggio per 
l’India. Si imbarcò il 20 
agosto 1937 dal porto di 
Genova sul Conte Bian-
camano, che raggiunse 
Napoli prima di avviarsi 
nuovamente verso il 
Mar Rosso. Il 27 agosto 
la nave arrivò nel porto 
italiano di Massaua, 
dove sostò per qualche 
tempo in attesa del bat-
taglione di 800 soldati 
coloniali italiani in ar-
rivo da Addis Abeba e 
diretti nella colonia ita-
liana di Tientsin in Asia. 
  
Convitti e collegi 
In questa seconda per-
manenza in India, suor 
Vincenza fu artefice di 
nuove costruzioni di 
collegi, convitti e strut-
ture religiose in varie lo-

calità, tra le quali spic-
cano quelle di Brahma-
var. Nel 1947 si tenne in 
Italia un nuovo capitolo 
generale dell’istituto e 
suor Vincenza, come 
provinciale dell’India, 
dovette ancora parteci-
parvi. Nell’occasione 
del rinnovo delle cari-
che, madre Angiolina 
Reali fu nominata al 
vertice dell’organizza-
zione religiosa, mentre 

suor Vincenza divenne 
visitatrice delle case 
dell’istituto in India e in 
Birmania. Questa volta 
con l’aereo, la nostra 
suora poté così raggiun-
gere ancora una volta la 
missione in India. Da 
ispettrice dell’istitu-
zione suor Vincenza vi-
sitò tutte le case dell’or- 
ganizzazione religiosa 
in Asia.  
 
Conosciuta come una 
delle missionarie più 
esperte, a far tempo dal-
l’anno 1951 ebbe l’inca-
rico di avviare la nuova 
istituzione nei Paesi di 
lingua spagnola. Lasciò 
le missioni asiatiche per 
presiedere l’istituzione 
in Spagna per la prepa-
razione delle suore da 
avviare nell’America La-
tina. Nella casa madre 
di Amurrio nei Paesi Ba-
schi, suor Vincenza ri-
mase per circa sette 
anni prima di tornare in 
Italia e prendere servi-
zio a Verolanuova in 
provincia di Brescia. A 
seguito dei postumi di 
una frattura al collo del 
femore, la nostra suora 
fu mandata a riposare 
nella casa di Maggia-
nico, dove a quel tempo 
espletava mansioni di 
madre superiora la so-
rella suor Innocente. 
Ritemprata nel corpo e 
nell’anima, tornò a Ve-

La storia di suor Vincenza Caminada

rolanuova dove, in qua-
lità di superiora, fece 
eseguire il rinnovo dei 
locali. Chiamò a dipin-
gere e affrescare le pareti 
con le immagini sacre il 

pittore melegnanese 
Paolo Rivetta, figlio del 
più noto Romeo. A se-
guito della realizzazione 
di un grandioso pro-
getto idroelettrico a Ka-
riba sul fiume Zambesi, 
i dirigenti chiesero l’as-
sistenza religiosa per i 
loro dipendenti. Fu così 
che il 25 luglio del 1959 il 
cardinale Montini do-
mandò alle suore di Ca-
rità che inviassero in 
Africa per la missione un 
manipolo di religiose. A 
coordinarne il viaggio in 
Sudafrica fu ancora una 
volta la nostra suora me-
legnanese, che espletò 
l’ardito compito con 
l’usuale capacità che la 
contraddistingueva. 
Nell’anno 1960 suor Vin-
cenza tornò dall’Africa a 
Verolanuova per cele-
brare il cinquantesimo 
di vita religiosa. La sua 
vita terrena ebbe a con-
cludersi dopo una se-
conda caduta, che le 
complicò il già difficile 
decorso della prima. 
Suor Vincenza al secolo 
Serafina Caminada mo-
rirà all’età di settanta-
due anni il 25 maggio 
dell’anno 1962.  
 
Fonti e consultazioni: Ar-
chivio e carte della fami-
glia Caminada di Mele- 
gnano; copia in archivio 
storico Vitantonio Pal-
misano. 

Pagina 
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Merceria Marcellina via Frisi 30 a Mele-

Ad un secolo dalla nascita, a Mele-
gnano è stata ricordata la figura del 
grande tecnico lombardo Carlo Ve-
nini, guru del mezzofondo italiano 
morto l’11 novembre 2012.  
Fondatore della Pro Sesto Atletica 
nonché tecnico di grandi mezzofon-
disti degli Anni Sessanta e Settanta, 
ha allenato anche il nostro France-
sco Bianchi, il campione melegna-
nese sugli 800 e i 1500 metri.  
 
Ha allenato anche Bianchi 
Intervistato dal giornalista Andrea 
Grassani, il figlio Roberto ha presen-
tato il libro dal titolo “Coach Carlo - 
una corsa lunga cent’anni”, nel quale 
ha raccolto numerose testimonianze 
e racconta con devozione la storia 

Venini 
Una vita 
di corsa 

Il guru dei campioni

Nell’immagine 
i protagonisti 

dell’evento 

del padre.  
Ma alla serata ha preso parte anche 
l’ex velocista Andrea Nuti, che nel 
2010 ha seguito la preparazione ed il 
recupero degli infortunati nell’Inter di 
José Mourinho, contribuendo alla 

Gino Rossi

conquista del celebre "triplete". Tutto 
questo nell’ambito di un evento ad 
hoc curato dall’assessore allo sport 
Jessica Granata con la biblioteca diret-
ta da Giulia Maffina e inserito nella 
più generale rassegna di Bookcity. 

Alla scoperta dei personaggi famosi che fecero tappa nella nostra città

Stefano Cornalba 
 
 

L’argomento è tor-
nata in primo pia-
no in questi gior-

ni, quando in città ha 
fatto tappa il grande 
Sandro Mazzola per pre-
sentare il suo ultimo li-
bro, di cui vi daremo 
conto sul prossimo “Me-
legnanese” in edicola da 
sabato 9 dicembre. La 
memoria corre quindi ai 
vip che negli anni si so-
no dati appuntamento 
nella nostra città: quan-
do pensiamo ad esem-
pio alla Fiera del Perdo-
no, subito ci ritorna in 
mente la partita dispu-
tata a Melegnano dal 
Milan di Arrigo Sacchi, il 
cui presidente Silvio 
Berlusconi arrivò in città 
addirittura in elicottero.  
Ma forse non tutti san-
no che, per festeggiare 
la 400esima edizione 
della Fiera, nel 1963 a 
Melegnano fece tappa il 
mitico allenatore della 
Grande Inter Helenio 
Herrera. Dopo un giro 

per la città, il Mago si 
concesse una visita al 
prestigioso castello Me-
diceo simbolo di Mele-
gnano, come da foto 
scovata dal collezionista 
Luigi Generani. Al bar 
La Rosa nel cuore del 
Borgo, nel novembre 
1964 Herrera inaugurò 
invece il primo Inter 
club sorto in città. Sem-
pre in quegli anni i cam-
pioni della Grande Inter 

erano sovente ospiti al 
“Purton”, rinomato ri-
storante allora guidato 
dal “sciur Richètu Lodi-
giani”.  
 
Herrera e Berlusconi 
Proprio mentre stavano 
lasciando il Portone, un 
tifoso iniziò a inneggiare 
al possente attaccante 
Lennart Skoglund, a cui 
venne infine lanciato un 
pallone. Dopo essersi gi-

Quando era la Melegnano dei vip

rato e averlo stoppato, il 
bomber svedese percor-
se palleggiando un trat-
to di via Conciliazione 
senza che la sfera toc-
casse terra. Alla fine la 
calciò verso chi l’aveva 
tirata, mentre tutt’intor-
no si scatenava il delirio. 
Cinema per eccellenza 
di Melegnano, il Centra-
le e il Sociale erano cal-
cati da personaggi del 
calibro di Giorgio Gaber 

e Antonello Venditti, 
Milva e Mike Bongiorno, 
che diede vita ad un’esi-
larante gag con l’indi-
menticato Sergio Scola-
ri.  
L’abbiamo raccontata in 
varie occasioni, ma ogni 
volta ci strappa un sorri-
so, ecco perché lo fac-
ciamo di nuovo volen-
tieri. “Io avevo il 
compito di raccogliere i 
premi, con cui poi Mike 

avrebbe omaggiato i 
vincitori dei vari quiz - 
confidava il mitico Sco-
lari -. Nell’attesa di con-
segnarlo al celebre pre-
sentatore, sistemai sotto 
il palco un intero pro-
sciutto crudo, ma ben 
presto mi accorsi che 
era sparito. Non sapevo 
cosa fare, alla premia-
zione mancavano solo 

pochi minuti. Alla fine 
salii sul palco e lo dissi in 
un orecchio a Mike che, 
da gran maestro del pal-
coscenico, rimediò im-
mediatamente all’im-
previsto. E’ da allora - 
concludeva Scolari - che 
mi chiedo chi possa aver 
rubato il prosciutto”. 

Gaber 
e Mike 

Nelle immagini 
di Luigi Generani 

Helenio Herrera  
e Silvio Berlusconi 

a Melegnano  
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Cos’hanno in co-
mune Luca Toni, 
Lionel Messi e Le-

wis Hamilton? E Valenti-
no Rossi, Alessandro Del 
Piero, Steph Curry, No-

vak Djokovic e Erling 
Haaland? Sono tutti 
grandissimi campioni, 
certo, ma per la stella del 
web di Melegnano Luca 
Campolunghi sono mol-
to di più: sono eroi, pun-
ti di riferimento, perso-
ne che ne hanno ispirato 
la vita. E’ nato così il li-
bro dedicato a loro (e a 
un campione ancora più 
speciale...), ma anche al 
numero “nove”, che per 
Luca conserva da sem-
pre un significato molto 
particolare. Un libro sul 

talento e sulla dedizio-
ne, sulle sfide della vita e 
sul bisogno che tutti noi 
abbiamo di sentirci ispi-
rati per raggiungere i no-
stri obiettivi. Grandi o 
piccoli che siano.  
 
Favola senza fine 
Continua così la favola 
del 24enne di Melegna-
no, che da ormai qual-
che anno è una stella del 
web, dove può contare 
qualche milione di follo-
wers. In occasione della 
Fiera del Perdono dello 
scorso aprile, il giovane 
Campolunghi ha peral-
tro ricevuto la medaglia 
d’oro nella categoria ri-
servata ai giovani, tra i 

quali è diventata una 
vera e propria star. Ed 
ora ecco il libro pubbli-
cato con la prestigiosa 

casa editrice Mondado-
ri, che di certo contri-
buirà a rendere ancora 
più noto il giovane di 
Melegnano, dove vive 
tuttora la famiglia gui-

Il libro della stella del web

Nell’immagine 
la copertina 

del libro 

data dal popolare papà 
Roberto. 

Il 24enne Luca racconta i campioni che ne hanno segnato la giovinezza

Dedizione  
e talento 

Premiato 
in Fiera 

Caperdoni e Mosca 
Gare da 10 e lode 

Judo club Ken Otani

Ancora grandi risultati per il judo club Ken Otani. A 
Policoro in provincia di Matera Filippo Caperdoni 
(foto a sinistra) si è classificato al terzo posto dopo 
una gara veramente combattuta. Un risultato im-
portante in un anno importante con il bronzo al 
campionato juniores e adesso il suo primo podio in 
un Grand prix nazionale. Un percorso sempre in 
crescita che fa ben sperare per il futuro. 
 
Nuovi traguardi 
A Riccione Gennaro Mosca (foto a destra) ha invece 
conquistato un bronzo, grazie al quale ha strappato 
il pass per la fase finale di Roma. Un ringraziamento 
particolare va agli atleti Cristian Mosca e Bryan Cal-
deron per aver consentito a Gennaro di allenarsi se-
riamente e costantemente per il suo grande obietti-
vo sportivo. 

Stefano Surdo 

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it
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LUISA 340/1696949 
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